
17Lunedì 7 Gennaio 2008

Il comma 1152-bis, confermando anche
per gli anni 2008 e 2009 gli stanziamenti
gia previsti per le stesse finalità, nelle me-
desime proporzioni e con le stesse modalità
a favore delle due regioni, non rinvia più
alla ripartizione del Fas da parte del Cipe,
ma provvede, ai fini della copertura finan-
ziaria degli oneri, attraverso una corri-
spondente riduzione per i medesimi anni
del Fas (articolo 61, comma 1, della legge
n. 289/2002).

Commi 539-548
I commi dal 539 al 548 disciplinano un

nuovo bonus all’assunzione, ossia l’attri-
buzione di un credito di imposta ai datori
di lavoro che, nel corso del 2008, incre-
mentino il numero dei lavoratori dipendenti
a tempo indeterminato nelle aree delle re-
gioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia,
Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise
ammissibili alle deroghe previste per gli
aiuti di stato a finalità regionale.

Il comma 539 dispone che il credito di im-
posta, pari a 333 euro per ciascun nuovo la-
voratore assunto, da computare per ciascun
mese di assunzione, sia attribuito per gli
anni 2008, 2009 e 2010. 

La predetta misura agevolativa è incre-
mentata a 416 euro in caso di assunzione
di donne lavoratrici che rientrano nella de-
finizione di lavoratore svantaggiato previ-
sta dai regolamenti comunitari. La norma
esclude espressamente le amministrazioni
dello Stato, comprese quelle ad ordina-
mento autonomo anche se dotate di perso-
nalità giuridica, gli enti locali (comuni, pro-
vince e comunità montane, consorzi tra en-
ti locali, enti gestori di demanio collettivo)
e le Regioni.

Il comma 540 definisce la modalità di cal-
colo delle unità lavorative che danno dirit-
to al credito d’imposta in esame, come dif-
ferenza tra il numero, rilevato per ciascun
mese, dei lavoratori con contratto a tempo

indeterminato e la media dei lavoratori oc-
cupati nell’anno 2007 con analogo contrat-
to. Ai fini del predetto calcolo, le assunzio-
ni di dipendenti con contratto di lavoro a
tempo parziale sono computate in misura
proporzionale rispetto alle ore prestate che
sono previste dal contratto nazionale. 

Il comma 541 precisa che l’incremento
della base occupazionale deve essere com-
putato al netto delle diminuzioni occupa-
zionali che si sono avute in società control-
late e collegate ovvero che possono essere co-
munque riferite allo stesso datore di lavo-
ro. E prevede, inoltre, che il credito d’im-
posta sia fruibile anche dai nuovi datori di
lavoro che assumono tale qualifica a de-
correre dal 1°gennaio 2008, per i quali ogni
nuovo assunto costituisce incremento della
base occupazionale. 

Il comma 542 prevede che il credito d’im-
posta in esame possa essere utilizzato esclu-
sivamente in compensazione con altri tri-
buti secondo la normativa vigente, in sede
di dichiarazione dei redditi. Esso non con-
corre né alla formazione del reddito d’im-
presa, né al valore della produzione ai fini
del calcolo dell’Irap. La norma chiarisce,
inoltre, che il beneficio non contribuisce al-
la formazione della misura che dà diritto
alla corrispondente deducibilità di interes-
si passivi o altri componenti negativi di red-
dito, ai sensi della normativa tributaria vi-
gente ai fini Ires. 

Il comma 543 specifica le condizioni che
danno diritto al datore di lavoro di benefi-
ciare del credito d’imposta in esame:

- i lavoratori assunti a incremento della
base occupazione non abbiano mai lavora-
to prima oppure abbiano perso o siano in
procinto di perdere l’impiego precedente (ad
eccezione del caso di assunti con portati di
handicap) o siano lavoratrici donne rien-
tranti nella definizione di lavoratore svan-
taggiato di cui all’articolo 2, lettera f), pun-
to XI), del regolamento (CE) n. 2204/2002

della Commissione;
- siano rispettate le prescrizioni previste

dai contratti collettivi nazionali per tutte le
unità lavorative impiegate dal datore di la-
voro che beneficia del credito d’imposta;

- siano rispettate le norme vigenti in ma-
teria di salute e sicurezza dei lavoratori;

- il datore di lavoro non abbia ridotto la
base occupazionale durante l’anno 2007 per
motivi diversi dal collocamento a riposo dei
dipendenti. 

Il comma 544 dispone che, in tutti i casi
in cui un’impresa subentra a un’altra nel-
la gestione di un servizio pubblico, il credi-
to d’imposta deve essere computato con ri-
ferimento ai lavoratori incrementali ri-
spetto alla base costituita dai dipendenti
dell’impresa sostituita.

Il comma 545 definisce le ipotesi di de-
cadenza dal beneficio:

- se il numero complessivo di lavoratori
dipendenti, compresi i lavoratori con con-
tratto a contenuto formativo, risulti ugua-
le o inferiore alla media annuale dei lavo-
ratori occupati nell’impresa durante il
2007;

- se i nuovi posti di lavoro non siano con-
servati per un periodo minimo di tre anni,
ridotti a due nel caso di imprese medio-pic-
cole;

- se, a seguito di violazione della norma-
tiva fiscale e contributiva in materia di la-
voro dipendente, siano state accertate vio-
lazioni non formali e irrogate sanzioni per
oltre 5.000 euro, ovvero siano state compiute
violazioni in materia di salute e sicurezza
dei lavoratori connesse al periodo di con-
cessione del credito d’imposta o, infine, sia-
no stati emanati provvedimenti definitivi
per condotta antisindacale, ai sensi dello
Statuto dei lavoratori.

Il comma 546 dispone, ai fini dell’appli-
cazione delle agevolazioni in esame, l’equi-
parazione dei soci lavoratori di società coo-
perative ai lavoratori dipendenti.

Il comma 547 istituisce un Fondo ai fini
dell’attuazione del credito di imposta in esa-
me, nello stato di previsione del ministero
dello sviluppo economico, con una dotazio-
ne di 200 milioni di euro per ciascun degli
anni 2008, 2009 e 2010, a valere sulle ri-
sorse del Fondo per le aree sottoutilizzate.
E dispone, altresì, che entro il 31 luglio 2008
il Governo provveda alla verifica e al mo-
nitoraggio dell’applicazione della nuova di-
sciplina del credito d’imposta, identifican-
do la nuova occupazione generata, per area
territoriale, sesso, età e professionalità.

Il comma 548, infine, subordina l’effica-
cia dell’agevolazione all’autorizzazione del-
la Commissione europea, ai sensi del Trat-
tato istitutivo della Comunità europea. 

Commi 549-553
Il comma 549 modifica l’articolo 1, com-

ma 1156, della legge n. 296/2006 (finan-
ziaria 2007), norma che prevede a carico
del Fondo per l’occupazione, una serie di
interventi a tutela dell’occupazione; inseri-
sce la nuova lettera g-bis). Questa nuova
lettera g-bis) dispone lo stanziamento, a de-
correre dal 2008, sempre a valere sul Fon-
do per l’occupazione, di un ulteriore con-
tributo, pari a 50 milioni di euro, per la sta-
bilizzazione dei lavoratori socialmente uti-
li nonché per iniziative connesse alle poli-
tiche attive per il lavoro. Tale contributo ope-
ra in favore delle regioni rientranti negli
obiettivi di convergenza dei Fondi struttu-
rali UE, che per le finalità su indicate sti-
pulano una apposita convenzione con il Mi-
nistero del lavoro.

Il comma 550 autorizza il ministro del
lavoro, previa intesa con la regione inte-
ressata, a stipulare, nel limite di spesa an-
nuo di 55 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2008, apposite convenzioni direttamen-
te con i comuni destinatari degli interven-
ti di cui all’articolo 1, comma 1166, della
legge finanziaria 2007, anche in deroga al-

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del ddl Finanziaria
2008 (legge n. 244/2007, in
G.U. n. 300 del 28/12/2007).
La prima puntata è stata
pubblicata il 21/12/2007, la
seconda il 22/12/2007, la ter-
za il 27/12/2007, la quarta il
28/12/2007, la quinta il
29 /12 /2007,  la  sesta i l
30/12/2007, la settima il
2/1/2008, l’ottava il 3/1/2008,
la nona il 4/1/2008, la deci-
ma il 5/1/2008

541. L’incremento della base oc-
cupazionale va considerato al net-
to delle diminuzioni occupaziona-
li verificatesi in società controlla-
te o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o facenti ca-
po, anche per interposta persona,
allo stesso soggetto. Per i sogget-
ti che assumono la qualifica di da-
tori di lavoro a decorrere dal 1º
gennaio 2008, ogni lavoratore di-
pendente assunto costituisce in-
cremento della base occupaziona-
le. I lavoratori dipendenti con con-
tratto di lavoro a tempo parziale
si assumono nella base occupa-
zionale in misura proporzionale
alle ore prestate rispetto a quelle
del contratto nazionale. 

542. Il credito d’imposta va in-
dicato nella dichiarazione dei red-
diti relativa al periodo d’imposta
per il quale è concesso ed è utiliz-
zabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Esso
non concorre alla formazione del
reddito e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. 

543. Il credito d’imposta spetta
a condizione che: 

a) i lavoratori assunti per co-
prire i nuovi posti di lavoro crea-
ti non abbiano mai lavorato pri-
ma o abbiano perso o siano in pro-
cinto di perdere l’impiego prece-
dente o siano portatori di handi-
cap ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 104, o siano lavoratrici
donne rientranti nella definizione
di lavoratore svantaggiato di cui
all’articolo 2, lettera f), punto XI),
del regolamento (CE) n. 2204/
2002 della Commissione; 

b) siano rispettate le prescri-
zioni dei contratti collettivi na-
zionali anche con riferimento alle
unità lavorative che non danno di-

ritto al credito d’imposta; 
c) siano rispettate le norme in

materia di salute e sicurezza dei
lavoratori previste dalle vigenti
disposizioni; 

d) il datore di lavoro non abbia
ridotto la base occupazionale nel
periodo dal 1º novembre 2007 al
31 dicembre 2007, per motivi di-
versi da quelli del collocamento a
riposo. 

544. Nel caso di impresa su-
bentrante ad altra nella gestione
di un servizio pubblico, anche ge-
stito da privati, comunque asse-
gnata, il credito d’imposta spetta
limitatamente al numero di lavo-
ratori assunti in più rispetto a
quello dell’impresa sostituita. 

545. Il diritto a fruire del credi-
to d’imposta decade: 

a) se, su base annuale, il numero
complessivo dei lavoratori dipen-
denti, a tempo indeterminato e a
tempo determinato, compresi i la-
voratori con contratti di lavoro con
contenuto formativo, risulta infe-
riore o pari al numero complessi-
vo dei lavoratori dipendenti me-
diamente occupati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2007 ed
il 31 dicembre 2007; 

b) se i posti di lavoro creati non
sono conservati per un periodo mi-
nimo di tre anni, ovvero di due an-
ni nel caso delle piccole e medie

imprese; 
c) qualora vengano definitiva-

mente accertate violazioni non
formali, e per le quali sono state
irrogate sanzioni di importo non
inferiore a euro 5.000, alla nor-
mativa fiscale e contributiva in
materia di lavoro dipendente, ov-
vero violazioni alla normativa sul-
la salute e sulla sicurezza dei la-
voratori previste dalle vigenti di-
sposizioni, commesse nel periodo
di applicazione delle disposizioni
dei commi da 539 a 548, e qualo-
ra siano emanati provvedimenti
definitivi della magistratura con-
tro il datore di lavoro per condot-
ta antisindacale ai sensi dell’arti-
colo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300. Dalla data del definitivo
accertamento delle violazioni de-
corrono i termini per far luogo al
recupero delle minori somme ver-
sate o del maggior credito ripor-
tato e per l’applicazione delle re-
lative sanzioni. 

546. Ai fini delle agevolazioni
previste dai commi da 539 a 548,
i soci lavoratori di società coope-
rative sono equiparati ai lavora-
tori dipendenti. 

547. Nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ai fini di cui ai commi da
539 a 548 è istituito un Fondo con
dotazione di 200 milioni di euro,

per ciascuno degli anni 2008, 2009
e 2010, a valere sulle risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate
di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289. Con de-
creto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite dispo-
sizioni di attuazione dei commi da
539 a 548 anche al fine del con-
trollo del rispetto del limite di
stanziamento di cui al periodo
precedente. Entro il 31 luglio 2008
il Governo provvede ad effettuare
la verifica ed il monitoraggio de-
gli effetti delle disposizioni di cui
ai commi da 539 a 548, identifi-
cando la nuova occupazione ge-
nerata per area territoriale, ses-
so, età e professionalità. 

548. L’efficacia dei commi da
539 a 547 è subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comu-
nità europea, all’autorizzazione
della Commissione europea. 

549. All’articolo 1, comma 1156,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e successive modificazioni,
dopo la lettera g) è aggiunta la se-
guente: 

«g-bis) a decorrere dall’esercizio
finanziario 2008, è disposto lo
stanziamento di un ulteriore con-
tributo di 50 milioni di euro annui
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per la stabilizzazione dei lavora-
tori socialmente utili e per le ini-
ziative connesse alle politiche at-
tive per il lavoro in favore delle re-
gioni che rientrano negli obiettivi
di convergenza dei fondi struttu-
rali dell’Unione europea attra-
verso la stipula di un’apposita con-
venzione con il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale a
valere sul Fondo di cui al presen-
te comma». 

550. Nel limite di spesa di 55
milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2008, il Ministro del la-
voro e della previdenza sociale è
autorizzato a stipulare apposite
convenzioni con i comuni desti-
natari degli interventi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1166, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, previa
intesa con le regioni competenti,
anche in deroga alla normativa vi-
gente relativa ai lavoratori so-
cialmente utili, per lo svolgimen-
to di attività socialmente utili
(ASU), per l’attuazione di misure
di politiche attive del lavoro fina-
lizzate alla stabilizzazione occu-
pazionale dei lavoratori impiega-
ti in ASU, nella disponibilità de-
gli stessi comuni da almeno un
triennio, nonché dei soggetti uti-
lizzati da questi ultimi attraver-
so convenzioni stipulate ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, del de-
creto legislativo 1º dicembre 1997,
n. 468, e successive modificazioni,
estendendo a quest’ultima tipolo-
gia di lavoratori i benefìci e gli in-
centivi previsti per i lavoratori so-
cialmente utili. 

551. Per le finalità di cui al com-
ma 550, gli enti utilizzatori pos-
sono avvalersi, in deroga ai vin-
coli legislativi in materia di as-
sunzioni e di spesa annuale di cui
all’articolo 1, comma 557, della ci-
tata legge n. 296 del 2006, della
facoltà di procedere ad assunzio-
ni in pianta organica a tempo in-
determinato nelle categorie A e B
dei soggetti di cui al comma 550,
nonché ad assunzioni a tempo de-
terminato, con inquadramento
nelle categorie C e D, secondo i
profili professionali previsti dai ri-

spettivi ordinamenti, in ogni caso
attraverso procedure selettive. Il
Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale dispone annual-
mente con proprio decreto, a far
data dall’esercizio 2008, a benefi-
cio dei comuni di cui al comma 550,
la copertura integrale degli oneri
relativi alla prosecuzione delle
ASU e alla gestione a regime del-
le unità stabilizzate tramite as-
sunzioni in pianta organica o as-
sunzione a tempo determinato. 

552. Il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, previa
intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, è autoriz-
zato, nel limite di spesa di 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli an-
ni 2008, 2009 e 2010, a concedere
un contributo ai comuni con me-
no di 50.000 abitanti per la stabi-
lizzazione dei lavoratori social-
mente utili con oneri a carico del
bilancio comunale da almeno ot-
to anni, utilizzando quota parte
delle risorse trasferite alle regio-
ni in attuazione della legge 17
maggio 1999, n. 144. 

553. La Regione siciliana, in de-
roga ai limiti imposti dall’articolo
20, comma 1, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, e con oneri a
carico del proprio bilancio, è au-
torizzata alla trasformazione a
tempo indeterminato dei contrat-
ti stipulati con il personale di pro-
tezione civile proveniente da or-
ganismi di diritto pubblico indivi-
duato dall’articolo 76 della legge
regionale della Regione siciliana
1º settembre 1993, n. 25, e suc-
cessive modificazioni, già equipa-
rato, ai sensi dell’articolo 7 della
legge regionale della Regione si-
ciliana 10 ottobre 1994, n. 38, e
dall’articolo 48 della legge regio-
nale della Regione siciliana 10 di-
cembre 2001, n. 21, a quello dalla
stessa amministrato. 

554. Le economie derivanti dai
provvedimenti di revoca totale o
parziale delle agevolazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modificazioni, dal-

la legge 19 dicembre 1992, n. 488,
nel limite dell’85 per cento delle
economie accertate annualmente
con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare en-
tro il 30 ottobre, sono destinate al-
la realizzazione di interventi de-
stinati a finanziare: 

a) un programma nazionale de-
stinato ai giovani laureati resi-
denti nelle regioni Abruzzo, Basi-
licata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia, al
fine di favorire il loro inserimen-
to lavorativo, dando priorità ai
contratti di lavoro a tempo inde-
terminato. La definizione di tale
programma è disciplinata con de-
creto del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministero dello svi-
luppo economico e d’intesa con le
regioni interessate, da emanare
entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presen-
te legge; 

b) la costituzione, con decreto
del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economi-
co, senza oneri per la finanza pub-
blica, presso il Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale
dell’Osservatorio sulla migrazio-
ne interna nell’ambito del territo-
rio nazionale, al fine di monitora-
re il fenomeno e di individuare tut-
te le iniziative e le scelte utili a go-
vernare il processo di mobilità dal
sud verso il nord del Paese e a fa-
vorire i percorsi di rientro; 

c) agevolazioni alle imprese in-
novatrici in fase di start-up, defi-
nite ai sensi di quanto previsto
nella Disciplina comunitaria in
materia di aiuti di Stato a favore
di ricerca, sviluppo e innovazione,
pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea n. C 323
del 30 dicembre 2006, attraverso
la riduzione degli oneri sociali per
tutti i ricercatori, tecnici e altro
personale ausiliario impiegati a
decorrere dal periodo d’imposta
dell’anno 2007. I criteri e le mo-
dalità per il riconoscimento delle
predette agevolazioni, che saran-
no autorizzate entro i limiti fissa-

ti alla sezione 5.4 della predetta
Disciplina, saranno disciplinati
con apposito decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge; 

d) interventi per lo sviluppo del-
le attività produttive inclusi in ac-
cordi di programma in vigore e co-
struzione di centri destinati a Po-
li di innovazione situati nei terri-
tori delle regioni del Mezzogiorno
non ricompresi nell’obiettivo
Convergenza ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1083/2006 del Con-
siglio, dell’11 luglio 2006. I rap-
porti tra Governo e regione e le
modalità di erogazione delle pre-
dette risorse finanziarie sono re-
golate dalle delibere del CIPE di
assegnazione delle risorse e da
appositi accordi di programma
quadro; 

e) la creazione di un fondo de-
nominato «Fondo per la gestione
delle quote di emissione di gas ser-
ra di cui alla direttiva 2003/87/
CE», da destinare alla «riserva
nuovi entranti» dei Piani nazio-
nali di assegnazione delle quote di
cui al decreto legislativo 4 aprile
2006, n. 216, secondo modalità
stabilite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanare
entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presen-
te legge; 

f) la proroga per gli anni 2008,
2009 e 2010 della deduzione for-
fetaria dal reddito d’impresa in fa-
vore degli esercenti impianti di di-
stribuzione di carburanti di cui
all’articolo 21, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448; 

g) interventi a sostegno dell’at-
tività di ricerca nel sistema ener-
getico e di riutilizzo di aree indu-
striali, in particolare nel Mezzo-
giorno. 

555. In sede di prima applica-
zione delle disposizioni di cui ai

commi da 554 a 557, il decreto del
Ministro dello sviluppo economi-
co di cui al comma 554 è adottato
entro il mese di febbraio 2008. 

556. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Mi-
nistro dello sviluppo economico, è
autorizzato ad iscrivere, nei limi-
ti degli effetti positivi stimati per
ciascun anno in termini di inde-
bitamento netto, le risorse deri-
vanti dalle economie connesse al-
le revoche di cui al comma 554 in
un apposito fondo dello stato di
previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, ai fini del finan-
ziamento delle iniziative di cui al
medesimo comma 554. 

557. Il finanziamento previsto
all’articolo 1, comma 278, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
ripristinato a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2008 per l’impor-
to di 1.500.000 euro. 

558. A decorrere dal 1º gennaio
2008, i soggetti titolari, ai sensi
dell’articolo 11 del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, di
concessioni per l’attività di stoc-
caggio del gas naturale in giaci-
menti o unità geologiche profon-
de, o comunque autorizzati all’in-
stallazione e all’esercizio di nuovi
stabilimenti di stoccaggio di gas
naturale, corrispondono alle re-
gioni nelle quali hanno sede i re-
lativi stabilimenti di stoccaggio, a
titolo di contributo compensativo
per il mancato uso alternativo del
territorio, un importo annuo pari
all’1 per cento del valore della ca-
pacità complessiva autorizzata di
stoccaggio di gas naturale. 

559. La regione sede degli sta-
bilimenti di cui al comma 558
provvede alla ripartizione del con-
tributo compensativo ivi previsto
tra i seguenti soggetti: 

a) il comune nel quale hanno se-
de gli stabilimenti, per un impor-
to non inferiore al 60 per cento del
totale; 

b) i comuni contermini, in mi-
sura proporzionale per il 50 per
cento all’estensione del confine e
per il 50 per cento alla popolazio-
ne, per un importo non inferiore
al 40 per cento del totale. 

la normativa vigente relativa ai lavori so-
cialmente utili, ai fini dello svolgimento di
attività socialmente utili (Asu, nonché per
l’attuazione di misure di politica attiva del
lavoro volte a garantire una definitiva sta-
bilizzazione occupazionale sia dei lavora-
tori impiegati in Asu che siano nella di-
sponibilità dei medesimi comuni da alme-
no tre anni, sia dei lavoratori che, prove-
nienti dal medesimo bacino, siano già sta-
ti interessati dalle convenzioni di cui all’ar-
ticolo 10, comma 3, del dlgs n. 468/1997,
provvedendo ad estendere a quest’ultima
categoria di lavoratori i benefici e gli in-
centivi previsti per i lavoratori socialmen-
te utili.

Il comma 551 prevede, per le medesime
finalità di cui al precedente comma, la pos-
sibilità, da parte degli enti utilizzatori di
lavoratori socialmente utili, in deroga ai
vincoli in materia di assunzioni e di spesa
per il personale di cui all’articolo 1, comma
557, della legge n. 296/2006 (finanziaria
2007), di procedere:

- all’assunzione di ruolo a tempo inde-
terminato, con inquadramento nelle cate-
gorie A e B, dei lavoratori impiegati in Asu
e dei soggetti utilizzati dai comuni sulla ba-
se delle su citate convenzioni;

- ad assunzioni a tempo determinato con
inquadramento nelle categorie C e D, se-

condo i profili professionali previsti dai ri-
spettivi ordinamenti e comunque attraver-
so procedure selettive. 

Sempre il comma 551, inoltre, demanda
a un decreto annuale del ministro del la-
voro, a beneficio dei comuni di cui al com-
ma precedente, la copertura integrale a par-
tire dal 2008 degli oneri relativi alla pro-
secuzione delle attività socialmente utili
nonché di quelli relativi alla gestione a re-
gime delle unità stabilizzate tramite as-
sunzioni di ruolo a tempo indeterminato o
assunzioni a termine. 

Il comma 552, infine, autorizza il mini-
stero del lavoro, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni, nel limite di spesa
di 1 milione di euro per ciascuno degli an-
ni 2008, 2009 e 2010, a concedere un con-
tributo ai comuni con meno di 50 mila abi-
tanti al fine di procedere alla stabilizzazio-
ne dei lavoratori socialmente utili con one-
ri a carico del bilancio dei medesimi comuni
da almeno 8 anni, a valere sulle risorse tra-
sferite alle regioni in attuazione della leg-
ge n. 144/ 1999.

Il comma 553 reca disposizioni in mate-
ria di stabilizzazione del personale preca-
rio in servizio presso la Regione Siciliana.
Autorizza, in particolare, la predetta re-
gione a trasformare in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato i rapporti riguardanti

il personale impiegato in compiti di prote-
zione civile proveniente da organismi di di-
ritto pubblico.

Commi 554-557
Anche il Ministero dell’ambiente stabi-

lisce con il ministero dello sviluppo econo-
mico e con quello delle finanze le modalità
di gestione ed assegnazione delle quote di
emissione di gas serra ai nuovi impianti,
vale a dire quelli entrati in esercizio dal 1
gennaio 2004 o, nel caso di impianto ter-
moelettrico, dal 1 gennaio 2005. Restano
confermati: il programma di sostegno ai
giovani laureati del sud per inserirli nel
mondo del lavoro; le iniziative e le scelte per
la mobilità dal sud verso il nord ed il rien-
tro; le agevolazioni alle imprese che inve-
stono in attività innovatrici; gli interventi
per lo sviluppo delle attività produttive in-
clusi gli accordi di programma per svilup-
pare poli innovativi nel Mezzogiorno; la pro-
roga fino al 2010 della deduzione forfeta-
ria del reddito d’impresa per i gestori degli
impianti di carburante che il sostegno all’at-
tività di ricerca per il sistema energetico e
di riconversione delle aree industriali nel
sud Italia.  

Commi 558-560
Anche i comuni fuori provincia che si tro-

vino nel raggio di 10 km dal Deposito na-
zionale di rifiuti radioattivi, potranno go-
dere del contributo compensativo già asse-
gnato dalla Regione in misura variabile,
proporzionalmente alla popolazione resi-
dente, al comune nel cui territorio e’ ubica-
to il Deposito e ai comuni con questo confi-
nanti. A decorrere dal 1 gennaio prossimo,
resta confermato anche il contributo a fa-
vore dei titolari delle concessioni per lo stoc-
caggio di gas naturale pari all’1% del va-
lore della capacità di stoccaggio autorizza-
ta, per il mancato uso alternativo del terri-
torio.

Commi 561-563
Dotazione di 100 milioni di euro da ri-

partirsi per i prossimi due anni a favore
delle iniziative e dei programmi di inte-
grazione sociale e culturale per combattere
il degrado urbano nelle città. Per attuare i
programmi verranno istituite delle zone
franche all’interno delle città di non più di
30.000 abitanti secondo i criteri e parame-
tri socio-economici individuati dal Cipe, dal
Min. dello sviluppo economico e dal Min.
della solidarietà sociale. Per le piccole e mi-
croimprese sia che inizino la loro attività
prima del gennaio 2008 che entro il 2012
in una zona franca, restano confermate le
agevolazioni a valere sulla dotazione di 50
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560. Al comma 1-bis dell’artico-
lo 4 del decreto-legge 14 novem-
bre 2003, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 di-
cembre 2003, n. 368, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole:
«nonché dei comuni confinanti,
qualora situati in province diver-
se e nel raggio massimo di 10 chi-
lometri dall’impianto medesimo». 

561. Il comma 340 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è sostituito dal seguente: 

«340. Al fine di contrastare i fe-
nomeni di esclusione sociale negli
spazi urbani e favorire l’integra-
zione sociale e culturale delle po-
polazioni abitanti in circoscrizio-
ni o quartieri delle città caratte-
rizzati da degrado urbano e so-
ciale, sono istituite, con le moda-
lità di cui al comma 342, zone fran-
che urbane con un numero di abi-
tanti non superiore a 30.000. Per
le finalità di cui al periodo prece-
dente, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dello svi-
luppo economico un apposito Fon-
do con una dotazione di 50 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009, che provvede al fi-
nanziamento di programmi di in-
tervento, ai sensi del comma 342». 

562. Il comma 341 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è sostituito dai seguenti: 

«341. Le piccole e microimpre-
se, come individuate dalla racco-
mandazione 2003/361/ CE della
Commissione, del 6 maggio 2003,
che iniziano, nel periodo compre-
so tra il 1º gennaio 2008 e il 31 di-
cembre 2012, una nuova attività
economica nelle zone franche ur-
bane individuate secondo le mo-
dalità di cui al comma 342, pos-
sono fruire delle seguenti agevo-
lazioni, nei limiti delle risorse del
Fondo di cui al comma 340 a tal
fine vincolate: 

a) esenzione dalle imposte sui
redditi per i primi cinque periodi
di imposta. Per i periodi di impo-
sta successivi, l’esenzione è limi-
tata, per i primi cinque al 60 per
cento, per il sesto e settimo al 40
per cento e per l’ottavo e nono al
20 per cento. L’esenzione di cui al-

la presente lettera spetta fino a
concorrenza dell’importo di euro
100.000 del reddito derivante
dall’attività svolta nella zona
franca urbana, maggiorato, a de-
correre dal periodo di imposta in
corso al 1º gennaio 2009 e per cia-
scun periodo d’imposta, di un im-
porto pari a euro 5.000, raggua-
gliato ad anno, per ogni nuovo as-
sunto a tempo indeterminato, re-
sidente all’interno del sistema lo-
cale di lavoro in cui ricade la zo-
na franca urbana; 

b) esenzione dall’imposta regio-
nale sulle attività produttive, per
i primi cinque periodi di imposta,
fino a concorrenza di euro 300.000,
per ciascun periodo di imposta, del
valore della produzione netta; 

c) esenzione dall’imposta co-
munale sugli immobili, a decor-
rere dall’anno 2008 e fino all’an-
no 2012, per i soli immobili siti nel-
le zone franche urbane dalle stes-
se imprese posseduti ed utilizza-
ti per l’esercizio delle nuove atti-
vità economiche; 

d) esonero dal versamento dei
contributi sulle retribuzioni da la-
voro dipendente, per i primi cin-
que anni di attività, nei limiti di
un massimale di retribuzione de-
finito con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale,
solo in caso di contratti a tempo
indeterminato, o a tempo deter-
minato di durata non inferiore a
dodici mesi, e a condizione che al-
meno il 30 per cento degli occu-
pati risieda nel sistema locale di
lavoro in cui ricade la zona fran-
ca urbana. Per gli anni successivi
l’esonero è limitato per i primi cin-
que al 60 per cento, per il sesto e
settimo al 40 per cento e per l’ot-
tavo e nono al 20 per cento. L’eso-
nero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni,
anche ai titolari di reddito di la-
voro autonomo che svolgono l’at-
tività all’interno della zona fran-
ca urbana. 

341-bis. Le piccole e le mi-
croimprese che hanno avviato la
propria attività in una zona fran-
ca urbana antecedentemente al 1º
gennaio 2008 possono fruire del-

le agevolazioni di cui al comma
341, nel rispetto del regolamento
(CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, rela-
tivo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato agli aiuti di
importanza minore, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea n. L 379 del 28 di-
cembre 2006. 

341-ter. Sono, in ogni caso,
escluse dal regime agevolativo le
imprese operanti nei settori della
costruzione di automobili, della
costruzione navale, della fabbri-
cazione di fibre tessili artificiali o
sintetiche, della siderurgia e del
trasporto su strada. 

341-quater. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze, da emanare entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sa-
ranno determinati le condizioni, i
limiti e le modalità di applicazio-
ne delle esenzioni fiscali di cui ai
commi da 341 a 341-ter». 

563. Il comma 342 dell’articolo
l della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è sostituito dal seguente: 

«342. Il Comitato interministe-
riale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), su proposta del
Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro del-
la solidarietà sociale, provvede al-
la definizione dei criteri per l’al-
locazione delle risorse e per la in-
dividuazione e la selezione delle
zone franche urbane, sulla base di
parametri socio-economici, rap-
presentativi dei fenomeni di de-
grado di cui al comma 340. Prov-
vede successivamente, su propo-
sta del Ministro dello sviluppo
economico, alla perimetrazione
delle singole zone franche urbane
ed alla concessione del finanzia-
mento in favore dei programmi di
intervento di cui al comma 340.
L’efficacia delle disposizioni dei
commi da 341 a 342 è subordina-
ta, ai sensi dell’articolo 88, para-
grafo 3, del Trattato istitutivo del-
la Comunità europea, all’autoriz-
zazione della Commissione euro-
pea». 

564. Al fine di promuovere il di-

ritto di tutti allo sport, come stru-
mento per la formazione della per-
sona e per la tutela della salute, e
per la costituzione e il funziona-
mento, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, dell’Osser-
vatorio nazionale per l’impianti-
stica sportiva, è istituito, presso
la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, un fondo denominato «Fon-
do per lo sport di cittadinanza», al
quale è assegnata la somma di 20
milioni di euro per l’anno 2008, di
35 milioni di euro per l’anno 2009
e di 40 milioni di euro per l’anno
2010. 

565. Gli atti e i provvedimenti
concernenti l’utilizzazione sul ter-
ritorio delle risorse del Fondo di
cui al comma 564 sono adottati dal
Ministro per le politiche giovani-
li e le attività sportive, previa in-
tesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni. 

566. Il Fondo per gli eventi spor-
tivi di rilevanza internazionale,
istituito con l’articolo 1, comma
1291, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, è in-
crementato di 10 milioni di euro
per l’anno 2008. 

567. Per la promozione e la rea-
lizzazione di interventi per gli
eventi sportivi di rilevanza inter-
nazionale, fra cui i Campionati
mondiali maschili di pallavolo,
che si terranno in Italia nel 2010,
la dotazione del Fondo per gli
eventi sportivi di rilevanza inter-
nazionale, istituito con l’articolo 1,
comma 1291, della legge 27 di-
cembre 2006 n. 296, è incremen-
tata di ulteriori 3 milioni di euro
per gli anni 2008, 2009 e 2010. 

568. Il contributo al Comitato
italiano paralimpico (CIP) di cui
all’articolo 1, comma 580, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, è
incrementato di 2 ulteriori milio-
ni di euro per l’anno 2008 e di 1
ulteriore milione di euro per gli
anni 2009 e 2010. 

569. Le amministrazioni stata-
li centrali e periferiche, ad esclu-
sione degli istituti e scuole di ogni

ordine e grado, delle istituzioni
educative e delle istituzioni uni-
versitarie, inviano, entro il 28 feb-
braio per l’anno 2008 ed entro il
31 dicembre per gli anni succes-
sivi, al Ministero dell’economia e
delle finanze un prospetto conte-
nente i dati relativi alla previsio-
ne annuale dei propri fabbisogni
di beni e servizi, per il cui acqui-
sto si applica il codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, conformemente alle modalità
e allo schema pubblicati sul por-
tale degli acquisti in rete del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze e di Consip Spa. 

570. Il Ministero dell’economia
e delle finanze, avvalendosi di
Consip Spa, individua, sulla base
delle informazioni di cui al com-
ma 569 e dei dati degli acquisti
delle amministrazioni di cui al
comma 569, per gli anni 2005-
2007, acquisiti tramite il Sistema
di contabilità gestionale ed elabo-
rati attraverso l’utilizzo di siste-
mi informativi integrati realizza-
ti ai sensi dell’articolo 1, comma
454, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, indicatori di spesa soste-
nibile per il soddisfacimento dei
fabbisogni collegati funzional-
mente alle attività da svolgere, te-
nendo conto delle caratteristiche
di consumo delle specifiche cate-
gorie merceologiche e dei para-
metri dimensionali della singola
amministrazione, nonché dei da-
ti di consuntivo. 

571. Gli indicatori ed i parame-
tri di spesa sostenibile definiti ai
sensi del comma 570 sono messi
a disposizione delle amministra-
zioni di cui al comma 569, anche
attraverso la pubblicazione sul
portale degli acquisti in rete del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e di Consip Spa, quali uti-
li strumenti di supporto e model-
li di comportamento secondo ca-
noni di efficienza, nell’attività di
programmazione degli acquisti di
beni e servizi e nell’attività di con-
trollo di cui all’articolo 4 del dlgs
30 luglio 1999, n. 286. 

milioni annui, vale a dire: esenzione dall’
IRPEF per i primi 5 anni, 60% per altri 5
anni 40% per il sesto e settimo anno e 20 %
per i successivi sino al nono. L’agevolazio-
ne si applica alle aziende che dichiarano fi-
no a 100.000 euro di reddito derivante
dall’attività nella zona franca, maggiora-
bile di 5.000 euro ogni anno, a partire dal
2009, per ogni nuovo dipendente assunto a
tempo determinato che risieda nella zona
franca. Esenzione dall’IRAP, per 5 anni, fi-
no al tetto di 300.000 euro. Esenzione
dall’ICI per chi esercita l’attiva nell’immo-
bile di proprietà sito in zona franca. Esen-
zione totale dai contributi dovuti per le re-
tribuzioni dei dipendenti per i primi 5 an-
ni di attività, 60% per i successivi 5 anni,
40% per altri due anni e 20% per gli ultimi
due. L’agevolazione si applica solo se il un
terzo dei dipendenti risiede nella zona fran-
ca e ai lavoratori autonomi che vi risiedo-
no. Restano escluse le imprese dei settori
automobilistico, navale, tessile, siderurgi-
co e trasporto. 

Comma 564
Un fondo di importo crescente negli an-

ni per la promozione dello sport. Il comma
564 dell’articolo 2 istituisce il «Fondo per
lo sport di cittadinanza». Per l’anno 2008
le risorse destinate ammontano a 20 milio-
ni di euro, che saliranno a 35 nel 2009 e a

40 nel 2010.
La finalità è far evolvere il sistema

dell’impiantistica sportiva a misura di cit-
tadino. Spetterà all’Osservatorio naziona-
le per l’impiantistica sportiva verificare la
destinazione delle risorse finanziarie.

Comma 565
Spetterà al Ministro per le politiche gio-

vanili adottare gli atti e i provvedimenti fi-
nalizzati ad utilizzare sul territorio nazio-
nale le risorse del Fondo per lo sport di cit-
tadinanza. Il dicastero dovrà acquisire pre-
ventivamente l’intesa della Conferenza uni-
ficata, per il necessario coinvolgimento del-
le autonomie locali, che saranno chiamate
direttamente ad approvare i progetti e le lo-
calizzazioni degli impianti.

Comma 566
Viene rimpolpato di 10 milioni di euro il

Fondo per gli eventi sportivi di rilevanza
internazionale, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Lo scopo,
è il rilancio dell’Italia come sede di mani-
festazioni, dopo la positiva esperienza del-
le olimpiadi invernali a Torino.

Comma 567
La legge finanziaria individua già alcu-

ni eventi sportivi di rilevanza internazio-
nale da sostenere col fondo di cui al prece-

dente comma. In particolare, si tratta dei
Campionati mondiali maschili di pallavo-
lo, che si terranno in Italia nel 2010. Per
questa ragione, il fondo sarà incrementato
di altri 3 milioni di euro per gli anni 2008,
2009 e 2010.

Comma 568
Maggiori finanziamenti anche per il al

Comitato italiano paralimpico. Il contri-
buto di 500.000 euro previsto dall’articolo
1, comma 580, della legge 266/2005 sarà
incrementato di 2 ulteriori milioni di euro
nel 2008 e di 1 altro milione di euro negli
anni 2009 e 2010.

Comma 569
Programmazione obbligatoria, nelle am-

ministrazioni statali, delle acquisizioni di
beni e servizi. Allo scopo di permettere la
razionalizzazione delle spese per approvvi-
gionamenti, le amministrazioni dello Sta-
to dovranno inviare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un prospetto conte-
nente i dati relativi alla previsione annua-
le dei propri fabbisogni di beni e servizi.
L’adempimento dovrà essere realizzato en-
tro il 28 febbraio per l’anno 2008; la sca-
denza sarà il 31 dicembre per gli anni suc-
cessivi. La programmazione sarà effettua-
ta sulla base di moduli standard, resi di-
sponibili sui portali degli acquisti in rete

del Ministero dell’economia e delle finanze
e di Consip.

La norma della legge finanziaria attua
il principio di programmazione previsto dal
d.lgs 163/2006, valevole anche per servizi
e forniture, oltre che per i lavori pubblici.

Dall’adempimento saranno esonerati gli
istituti e scuole di ogni ordine e grado, le
istituzioni educative e le istituzioni univer-
sitarie, fermo rimanendo che questi enti do-
vranno comunque rispettare il principio
della programmazione, applicandolo, tut-
tavia, in autonomia.

Comma 570
La programmazione richiesta dal com-

ma 569 sarà utile per la determinazione de-
gli standard della spesa connessa ai fabbi-
sogni rilevati.

I dati raccolti, infatti, saranno utilizzati
per elaborare indicatori di spesa, connessi
al soddisfacimento dei fabbisogni collega-
ti funzionalmente alle attività da svolgere.

Gli indicatori saranno adeguati alle ca-
ratteristiche di consumo delle specifiche ca-
tegorie merceologiche ed ai parametri di-
mensionali di ciascuna amministrazione.

Comma 571
Gli indicatori saranno resi pubblici at-

traverso i portali degli acquisti in rete del
Ministero dell’economia e delle finanze e di
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572. In relazione ai parametri
di prezzo-qualità di cui al comma
3 dell’articolo 26 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, il Ministero
dell’economia e delle finanze, at-
traverso Consip Spa, entro tre me-
si dalla data di entrata in vigore
della presente legge, predispone e
mette a disposizione delle ammi-
nistrazioni pubbliche gli stru-
menti di supporto per la valuta-
zione della comparabilità del be-
ne e del servizio e per l’utilizzo dei
detti parametri, anche con indi-
cazione di una misura minima e
massima degli stessi. 

573. Per raggiungere gli obiet-
tivi di contenimento e di raziona-
lizzazione della spesa pubblica,
fermo restando quanto previsto
dagli articoli 26 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, e 58 della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, e
dall’articolo 1, comma 449, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, i
soggetti aggiudicatori di cui all’ar-
ticolo 3, comma 25, del codice dei
contratti pubblici relativi a lavo-
ri, servizi e forniture, di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, possono ricorrere per l’ac-
quisto di beni e servizi alle con-
venzioni stipulate da Consip Spa
ai sensi dell’articolo 26 della leg-
ge 23 dicembre 1999, n. 488, nel
rispetto dei principi di tutela del-
la concorrenza. 

574. Fermo restando quanto
previsto dagli articoli 26 della leg-
ge 23 dicembre 1999, n. 488, e 58
della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e dall’articolo 1, commi 449 e
450, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Ministero dell’economia

e delle finanze, sulla base dei pro-
spetti contenenti i dati di previ-
sione annuale dei fabbisogni di be-
ni e servizi di cui al comma 569,
individua, entro il mese di marzo
di ogni anno, con decreto, segna-
tamente in relazione agli acquisti
d’importo superiore alla soglia co-
munitaria, secondo la rilevanza
del valore complessivo stimato, il
grado di standardizzazione dei be-
ni e dei servizi ed il livello di ag-
gregazione della relativa doman-
da, nonché le tipologie dei beni e
dei servizi non oggetto di conven-
zioni stipulate da Consip Spa per
le quali le amministrazioni stata-
li centrali e periferiche, ad esclu-
sione degli istituti e scuole di ogni
ordine e grado, delle istituzioni
educative e delle istituzioni uni-
versitarie, sono tenute a ricorre-
re alla Consip Spa, in qualità di
stazione appaltante ai fini
dell’espletamento dell’appalto e
dell’accordo quadro, anche con
l’utilizzo dei sistemi telematici. 

575. Le dotazioni delle unità
previsionali di base degli stati di
previsione dei Ministeri, concer-
nenti spese per consumi interme-
di, non aventi natura obbligato-
ria, sono rideterminate in manie-
ra lineare in misura tale da rea-
lizzare complessivamente una ri-
duzione di 545 milioni di euro per
l’anno 2008, 700 milioni di euro
per l’anno 2009 e 900 milioni di
euro a decorrere dal 2010. Dalla
predetta riduzione sono esclusi i
fondi di cui all’articolo 1, comma
601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. 

576. Il Ministro dell’economia e
delle finanze allega al Documen-

to di programmazione economico-
finanziaria una relazione sull’ap-
plicazione delle misure di cui ai
commi da 568 a 575 e sull’entità
dei risparmi conseguiti. 

577. Al fine di garantire una più
incisiva azione di gestione, con-
trollo e supervisione delle infra-
strutture nazionali del Sistema
pubblico di connettività (SPC), il
Centro nazionale per l’informati-
ca nella pubblica amministrazio-
ne (CNIPA) sostiene i costi di cui
all’articolo 86, comma 2, del codi-
ce dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, fino alla scadenza
dei contratti-quadro stipulati con
gli operatori vincitori delle gare,
a valere sulle risorse disponibili
previste dal comma 585. 

578. Al fine di promuovere e so-
stenere la realizzazione delle in-
frastrutture centrali e regionali
idonee allo sviluppo di tutte le
componenti del SPC, ivi inclusa
quella relativa allo sviluppo delle
infrastrutture applicative, le re-
gioni e gli enti locali, per la parte
di rispettiva competenza, defini-
scono, di concerto con il CNIPA,
le componenti progettuali tecni-
che e organizzative del SPC
nell’ambito di un programma or-
ganico contenente la determina-
zione dei livelli di responsabilità,
dei tempi e delle modalità di at-
tuazione, nonché dell’ammontare
del relativo onere finanziario.
Qualora la realizzazione del pro-
gramma comporti l’ampliamento
di infrastrutture nazionali già di-
sponibili, i relativi costi sono in-
dividuati nello stesso programma. 

579. Nell’ambito del program-

ma sono altresì individuati i ser-
vizi di cooperazione applicativa di
interesse nazionale che le ammi-
nistrazioni si impegnano a realiz-
zare. 

580. Il programma, sentita la
Commissione di cui all’articolo 80
del citato codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è
approvato con decreto del Mini-
stro per le riforme e le innovazio-
ni nella pubblica amministrazio-
ne. 

581. Il CNIPA sviluppa il pro-
getto esecutivo del programma
sulla base delle indicazioni della
Commissione di cui all’articolo 80
del citato codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che
lo approva in via definitiva. 

582. Al fine di salvaguardare e
di garantire l’integrità, anche ai
sensi dell’articolo 51 del citato co-
dice di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e delle dispo-
sizioni del codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, e successive modifi-
cazioni, del patrimonio informati-
vo gestito dalle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39, e al fine di garantire
la disponibilità e la continuità dei
servizi erogati dalle stesse ammi-
nistrazioni, il CNIPA identifica
idonee soluzioni tecniche e fun-
zionali riguardanti, in generale,
diverse amministrazioni, atte a
garantire la salvaguardia dei da-
ti e delle applicazioni informatici
nonché la continuità operativa dei
servizi informatici e telematici,
anche in caso di disastri e di si-

tuazioni di emergenza. 
583. Il CNIPA, ai fini dell’iden-

tificazione delle soluzioni di cui al
comma 581, indice conferenze di
servizi. 

584. Gli stanziamenti del fondo
di cui all’articolo 107 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, non an-
cora impegnati, ancorché conflui-
ti nel fondo di riserva di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 9 di-
cembre 2002, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2003,
restano prioritariamente desti-
nati al completamento delle atti-
vità di informatizzazione della
normativa statale vigente e in via
residuale alle restanti attività di
cui al presente comma. Tali stan-
ziamenti sono incrementati di
500.000 euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010. Le fina-
lità di cui al citato articolo 107 del-
la legge n. 388 del 2000 si esten-
dono al coordinamento dei pro-
grammi di informatizzazione e di
classificazione della normativa re-
gionale, all’adeguamento agli
standard adottati dall’Unione eu-
ropea delle classificazioni in uso
nelle banche dati normative pub-
bliche e all’adozione di linee gui-
da per la promulgazione e la pub-
blicazione telematica degli atti
normativi nella prospettiva del
superamento dell’edizione a
stampa della Gazzetta Ufficiale. I
programmi di cui al presente com-
ma sono realizzati in conformità
alle disposizioni del citato codice
di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, e successive modi-
ficazioni. La loro attuazione pres-

Consip Spa. In tal modo, le amministra-
zioni obbligate all’attività di programma-
zione possano utilizzarli come strumenti di
supporto e modelli di comportamento, per
programmare le acquisizioni di beni e ser-
vizi secondo canoni di efficienza.

Inoltre, gli indicatori potranno essere uti-
lizzati nell’espletamento dei controlli ge-
stionali previsti dal d.lgs 286/1999.

Comma 572
Il comma 572 vuole dare finalmente at-

tuazione all’articolo 26, comma 3, della leg-
ge 488/1999, che prevede la pubblicazione
di parametri di prezzo-qualità dei beni e dei
servizi da acquisire.

Ciò consentirà di realizzare i capitolati
speciali con maggiore semplicità, in riferi-
mento alle specifiche tecniche ed all’indivi-
duazione degli oggetti dei contratti. 

Inoltre, la pubblicazione dei parametri
permetterà di effettuare in modo efficace ed
uniforme sul territorio la fissazione dei
prezzi a base di gara, o, comunque, la veri-
fica di congruità dei prezzi, nell’ambito del-
le ricerche di mercato, ammesse dalle for-
me semplificate di acquisizione, come le pro-
cedure negoziate, le gare informali previste
dall’articolo 27 del d.lgs 163/2006 o, an-
cora, le acquisizioni in economia. A questo
scopo, i parametri prevederanno anche una
forcella tra un minimo ed un massimo dei
prezzi.

La cura dei parametri spetta alla Con-
sip, che dovrà renderli pubblici entro tre
mesi dall’entrata in vigore della finanzia-
ria.

Comma 573
Il comma 573 è una disposizione esclusi-

vamente ricognitiva e di indirizzo. Infatti,
ricorda (non consente, è già consentito) che
le amministrazioni pubbliche possono ac-
quisire i beni ed i servizi, avvalendosi del-

le convenzioni con la Consip. Le quali sono
coerenti con le disposizioni contenute nel Co-
dice dei contratti, in quanto si tratta di uti-
lizzo di contratti stipulati da una centrale
di committenza.

Ovviamente, restano ferme le disposizio-
ni dell’articolo 26 della legge 488/1999, che
disciplina proprio le convenzioni con la
Consip e pone il principio che esse valgono
come parametro per gli acquisti delle am-
ministrazioni diverse da quelle statali.

Comma 574
Rafforzato il ruolo della Consip come cen-

trale di committenza. Ferma rimanendo la
disciplina generale che ne regola il funzio-
namento, il comma 574 le attribuisce il com-
pito di effettuare una serie di appalti, allo
scopo di garantire la razionalizzazione de-
gli acquisti.

A questo scopo, il Ministero dell’economia
utilizzerà i prospetti contenenti i dati di pre-
visione annuale dei fabbisogni di beni e ser-
vizi di cui al comma 569, per individuare
con decreto, entro il mese di marzo di ogni
anno una serie di acquisti, di importo su-
periore alla soglia comunitaria.

Dette acquisizioni, organizzate secondo il
grado di standardizzazione dei beni e dei
servizi ed il livello di aggregazione della re-
lativa domanda, non rientranti nelle con-
venzioni stipulate dalla Consip, saranno ge-
stite con appalti sempre dalla Consip, qua-
le vera e propria centrale di committenza. 

Tutte le amministrazioni statali centra-
li e periferiche, ad esclusione degli istituti
e scuole di ogni ordine e grado, delle istitu-
zioni educative e delle istituzioni universi-
tarie, sono tenute ad utilizzare la Consip
quale stazione appaltante, ai fini dell’esple-
tamento degli appalti o degli accordi qua-
dro necessari, anche con l’utilizzo dei siste-
mi telematici.

Comma 575
Vacche magre per le spese dei ministeri.

Le risorse delle unità previsionali di base
degli stati di previsione dei Ministeri (in-
somma, i capitoli di spesa), concernenti spe-
se per consumi intermedi, non aventi na-
tura obbligatoria, sono ridotte. L’intento è
conseguire un risparmio di 545 milioni di
euro per l’anno 2008, 700 milioni di euro
per l’anno 2009 e 900 milioni di euro a de-
correre dal 2010. Si salvano dalla stretta il
Fondo per le competenze dovute al perso-
nale delle istituzioni scolastiche e il Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche.

Comma 576
Per verificare l’andamento dei risparmi,

il Ministro dell’economia e delle finanze al-
lega al Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria una relazione sull’ap-
plicazione delle misure previste nei commi
fin qui commentati.

Comma 577
Il comma 577 accolla al Cnipa il costo di

gestione, controllo e supervisione delle in-
frastrutture nazionali del Sistema pubbli-
co di connettività (SPC), per un periodo
maggiore. L’articolo 86, comma 2, del d.lgs
82/2005 prevedeva un periodo di due an-
ni. La legge finanziaria lo prolunga fino al-
la scadenza dei contratti-quadro stipulati
con gli operatori vincitori delle gare, a va-
lere sulle risorse disponibili previste dal
comma 585 della medesima legge.

Comma 578
Anche regioni e autonomie locali faran-

no la loro parte nel sistema pubblico di con-
nettività. Per realizzare le infrastrutture
centrali e regionali necessarie, le regioni e
gli enti locali, per la parte di rispettiva com-
petenza, potranno definire le necessarie

componenti tecniche ed organizzative, di
concerto con il CNIPA. Ciò avverrà nell’am-
bito di un programma organico contenen-
te la determinazione dei livelli di respon-
sabilità, dei tempi e delle modalità di at-
tuazione, nonché dell’ammontare del rela-
tivo onere finanziario.

Il programma può anche prevedere l’am-
pliamento di infrastrutture nazionali già
disponibili: in questo caso, dovrà indivi-
duare anche i relativi costi.

Comma 579
Nell’ambito del programma di cui al

comma 578, si debbono individuare anche
i servizi di cooperazione applicativa di in-
teresse nazionale che le amministrazioni si
impegnano a realizzare.

Comma 580
Spetta, con decreto, al Ministro per le

riforme e le innovazioni nella pubblica am-
ministrazione approvarte il programma,
sentita la Commissione di coordinamento
del sistema pubblico di connettività.

Comma 581
Tocca al CNIPA sviluppare il progetto

esecutivo del programma, sulla base delle
indicazioni di coordinamento di cui al pre-
cedente comma, che lo approva definitiva-
mente.

Comma 582
Il CNIPA è chiamato a garantire l’inte-

grità delle informazioni contenute nelle
banche dati informatiche delle pubbliche
amministrazioni.

In attuazione dell’articolo 51 del d.lgs
82/2005 e delle disposizioni sulla privacy,
il CNIPA stabilirà per le amministrazioni
pubbliche una serie di istruzioni, per ga-
rantire la disponibilità e la continuità dei
servizi erogati. Le soluzioni tecniche per-
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so tutte le amministrazioni pub-
bliche è coordinata da un respon-
sabile designato per tre anni d’in-
tesa dal Presidente del Consiglio
dei ministri e dai Presidenti del-
la Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, assicuran-
do il collegamento con le attività
in corso per l’attuazione dell’arti-
colo 14 della legge 28 novembre
2005, n. 246, e con le attività del-
le amministrazioni centrali dello
Stato relative alla pubblicazione
degli atti normativi e alla stan-
dardizzazione dei criteri per la
classificazione dei dati legislativi.
All’attuazione dei medesimi pro-
grammi partecipano rappresen-
tanti della Corte di cassazione, del
CNIPA e, per quanto riguarda la
normativa regionale, rappresen-
tanti designati dalla Conferenza
dei presidenti delle assemblee le-
gislative delle regioni e delle pro-
vince autonome. Può essere isti-
tuita una segreteria tecnica. Ai
componenti della segreteria non è
corrisposta alcuna ulteriore in-
dennità o emolumento. Il coordi-
natore delle attività di cui al pre-
sente comma trasmette al Parla-
mento una relazione annuale sul-
lo stato di attuazione dei pro-
grammi. 

585. Per l’attuazione dei commi
da 577 a 584 è autorizzata una
spesa pari a 10,5 milioni di euro
per l’anno 2008, 10,5 milioni di eu-
ro per l’anno 2009 e 10,5 milioni
di euro per l’anno 2010. Fermo re-
stando quanto previsto dal com-
ma 584 per l’utilizzazione degli
importi da esso stanziati, con de-
creto del Ministro per le riforme e

le innovazioni nella pubblica am-
ministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti le modalità e
i tempi per l’utilizzazione delle
predette risorse. 

586. Al fine di migliorare l’uti-
lizzazione delle risorse e di reca-
re maggiori benefici ai cittadini ed
agli operatori di settore, è istitui-
to, presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, un fondo per
il finanziamento di progetti fina-
lizzati alla realizzazione di un Po-
lo finanziario e di un Polo giudi-
ziario a Bolzano, avente una do-
tazione di 6 milioni di euro per cia-
scun anno del triennio 2008-2010.
Il fondo è finalizzato alla realiz-
zazione dei seguenti interventi: 

a) acquisizione da parte
dell’Agenzia delle entrate di im-
mobili adiacenti ad uffici delle en-
trate già esistenti, al fine di con-
centrare tutti gli uffici finanziari
in un unico complesso immobilia-
re per dare vita al Polo finanzia-
rio; 

b) trasferimento degli uffici giu-
diziari nell’edificio di Piazza del
tribunale, prospiciente al Palazzo
di giustizia, per dare vita al Polo
giudiziario. 

587. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro della giustizia, individua,
con decreto, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano, i criteri, le modalità e le
procedure di utilizzo del fondo di
cui al comma 586. 

588. A decorrere dall’anno 2008

la cilindrata media delle autovet-
ture di servizio assegnate in uso
esclusivo e non esclusivo nell’am-
bito delle magistrature e di cia-
scuna amministrazione civile del-
lo Stato non può superare i 1.600
centimetri cubici, escludendo dal
computo le autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e per i servizi istituzionali
di tutela dell’ordine, della sicu-
rezza pubblica e della protezione
civile. 

589. Il Centro nazionale per
l’informatica nella pubblica am-
ministrazione (CNIPA) effettua,
anche a campione, azioni di mo-
nitoraggio e verifica del rispetto
delle disposizioni di cui all’artico-
lo 47 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni, nonché
delle disposizioni in materia di po-
sta elettronica certificata. Il man-
cato adeguamento alle predette
disposizioni in misura superiore
al 50 per cento del totale della cor-
rispondenza inviata, certificato
dal CNIPA, comporta, per le pub-
bliche amministrazioni dello Sta-
to, comprese le aziende ed ammi-
nistrazioni dello Stato ad ordina-
mento autonomo, e per gli enti
pubblici non economici nazionali,
la riduzione, nell’esercizio finan-
ziario successivo, del 30 per cento
delle risorse stanziate nell’anno in
corso per spese di invio della cor-
rispondenza cartacea. 

590. Con decreto del Ministro
per le riforme e le innovazioni nel-
la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e con il Mi-
nistro delle comunicazioni, da
adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono stabilite le
modalità attuative del comma
589. 

591. All’articolo 78 del codice
dell’amministrazione digitale, di
cui al citato decreto legislativo n.
82 del 2005, sono aggiunti, in fi-
ne, i seguenti commi: 

«2-bis. Le pubbliche ammini-
strazioni centrali e periferiche di
cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra z), del presente codice, inclusi
gli istituti e le scuole di ogni ordi-
ne e grado, le istituzioni educati-
ve e le istituzioni universitarie,
nei limiti di cui all’articolo 1, com-
ma 449, secondo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
tenute, a decorrere dal 1º gennaio
2008 e comunque a partire dalla
scadenza dei contratti relativi ai
servizi di fonia in corso alla data
predetta ad utilizzare i servizi
«Voce tramite protocollo Internet»
(VoIP) previsti dal sistema pub-
blico di connettività o da analoghe
convenzioni stipulate da CON-
SIP. 

2-ter. Il CNIPA effettua azioni
di monitoraggio e verifica del ri-
spetto delle disposizioni di cui al
comma 2-bis. 

2-quater. Il mancato adegua-
mento alle disposizioni di cui al
comma 2-bis comporta la riduzio-
ne, nell’esercizio finanziario suc-
cessivo, del 30 per cento delle ri-
sorse stanziate nell’anno in corso
per spese di telefonia». 

592. Con decreto del Ministro

per le riforme e le innovazioni nel-
la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Mi-
nistro delle comunicazioni, da
adottare entro due mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le mo-
dalità attuative dei commi 2-bis,
2-ter e 2-quater dell’articolo 78 del
citato codice di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, in-
trodotti dal comma 591. 

593. In relazione a quanto pre-
visto dai commi 591 e 592, le do-
tazioni delle unità previsionali di
base degli stati di previsione dei
Ministeri concernenti spese po-
stali e telefoniche sono ridetermi-
nate in maniera lineare in misu-
ra tale da realizzare complessiva-
mente una riduzione di 7 milioni
di euro per l’anno 2008, 12 milio-
ni di euro per l’anno 2009 e 14 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2010.
Le altre pubbliche amministra-
zioni dovranno altresì adottare
misure di contenimento delle sud-
dette spese al fine di realizzare ri-
sparmi in termini di indebita-
mento netto non inferiori a 18 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, a 128
milioni di euro per l’anno 2009 e
a 272 milioni di euro per l’anno
2010. Al fine di garantire l’effetti-
vo conseguimento di tali obiettivi
di risparmio, in caso di accerta-
mento di minori economie, si prov-
vede alle corrispondenti riduzioni
dei trasferimenti statali nei con-
fronti delle pubbliche ammini-
strazioni inadempienti. 

metteranno la salvaguardia dei dati e del-
le applicazioni informatici, in particolare
anche in caso di disastri e di situazioni di
emergenza.

Comma 583
Nell’assolvimento delle competenze di cui

al precedente comma, il CNIPA utilizzerà
lo strumento della conferenza di servizi.

Comma 584
L’articolo 107 della legge 388/2000 ave-

va istituito un fondo destinato al finanzia-
mento di iniziative volte a promuovere
l’informatizzazione e la classificazione del-
la normativa vigente, al fine di facilitarne
la ricerca e la consultazione gratuita da par-
te dei cittadini, nonché di fornire strumen-
ti per l’attività di riordino normativo. Il fon-
do era stato finanziato con 25 miliardi di
lire per il quinquennio 2001-2005, nella mi-
sura di lire 5 miliardi per ciascuno degli
anni dal 2001 al 2005.

Si prevede che gli stanziamenti non an-
cora impegnati, ancorché confluiti nel fon-
do di riserva presso la Presidenza del con-
siglio dei ministri (competente alla gestio-
ne delle risorse), restano prioritariamente
destinati al completamento delle attività di
informatizzazione della normativa statale
vigente e in via residuale alle restanti atti-
vità di cui al presente comma.

Il fondo è incrementato di 500.000 euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
E sarà destinato anche al coordinamento
dei programmi di informatizzazione e di
classificazione della normativa regionale,
all’adeguamento agli standard adottati
dall’Unione europea delle classificazioni in
uso nelle banche dati normative pubbliche
e all’adozione di linee guida per la pro-
mulgazione e la pubblicazione telematica
degli atti normativi. Lo scopo è giungere ad
un’edizione valida ed efficace della Gazzet-

ta Ufficiale editata telematicamente.
Al coordinamento dei programmi prov-

vederà un responsabile designato per tre an-
ni d’intesa dal Presidente del Consiglio dei
ministri e dai Presidenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica. La
loro realizzazione dovrà rispettare i princi-
pi di semplificazione della redazione delle
norme, previsti dall’articolo 14 della legge
246/2005 e la connessione con le attività
delle amministrazioni centrali dello Stato
relative alla pubblicazione degli atti nor-
mativi e alla standardizzazione dei criteri
per la classificazione dei dati legislativi.

I programmi saranno attuati con la par-
tecipazione di rappresentanti della Corte di
cassazione, del CNIPA e, per quanto ri-
guarda la normativa regionale, rappresen-
tanti designati dalla Conferenza dei presi-
denti delle assemblee legislative delle re-
gioni e delle province autonome.

Comma 585
Il comma 585 individua le risorse finan-

ziarie, necessarie per l’attuazione dei com-
mi da 577 a 584. Con decreto del Ministro
per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sa-
ranno stabiliti le modalità e i tempi per la
loro utilizzazione.

Comma 586
Sì al polo giudiziario ed al polo finan-

ziario a Bolzano. A questo scopo, si istitui-
sce presso il Ministero dell’economia e del-
le finanze, il fondo per il finanziamento dei
progetti finalizzati alla loro realizzazione
con una dotazione di 6 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2008-2010.

In particolare, si prevede l’acquisizione
da parte dell’Agenzia delle entrate di im-
mobili adiacenti ad uffici delle entrate già
esistenti, al fine di creare una «city» degli

uffici finanziari in un unico complesso im-
mobiliare. Il polo giudiziario si creerà col
trasferimento degli uffici giudiziari nell’edi-
ficio di Piazza del tribunale di Bolzano.

Comma 587
Criteri e modalità di impiego del fondo

di cui al precedente comma saranno deter-
minati dal Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
giustizia con decreto, preceduto da intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

Comma 588
Basta alle autovetture super carrozzate.

A partire dal 2008 la cilindrata media del-
le auto di servizio delle amministrazioni
statali non può superare i 1.600 centimetri
cubici. Potranno avvalersi di maggiori pre-
stazioni solo le autovetture utilizzate dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e quel-
le destinate ai servizi istituzionali di tute-
la dell’ordine, della sicurezza pubblica e del-
la protezione civile.

Comma 589
Le pubbliche amministrazioni debbono

adeguare la propria modalità operativa al-
le disposizioni del codice dell’amministra-
zione digitale (d.lgs 82/2005) entro una per-
centuale minima del 50%.

In particolare, dovranno attuare le pre-
visioni ivi contenute in merito all’utilizzo
della posta elettronica certificata, della fir-
ma digitale e dell’impiego della telematica,
allo scopo di gestire i procedimenti ammi-
nistrativi e le modalità di relazione con i
cittadini.

Il Cnipa, per controllare il rispetto di que-
sto obiettivo, svolgerà anche a campione,
azioni di monitoraggio e verifica

La violazione degli obiettivi fissati deter-

mina per le pubbliche amministrazioni del-
lo Stato, comprese le aziende ed ammini-
strazioni dello Stato ad ordinamento auto-
nomo, e per gli enti pubblici non economi-
ci nazionali, una stretta sulle spese per le
modalità non telematiche di gestione dei do-
cumenti. Infatti il successivo esercizio fi-
nanziario le risorse per finanziare le spese
di invio della corrispondenza in forma car-
tacea saranno ridotte del 30 per cento.

Comma 590
Entro 60 giorni dalla vigenza della leg-

ge finanziaria, un decreto del Ministro per
le riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro delle comunicazioni, fisserà le mo-
dalità attuative del comma 589.

Comma 591
Risparmi sui costi telefonici. Le ammi-

nistrazioni dello Stato, ivi compresi gli isti-
tuti e scuole di ogni ordine e grado e le isti-
tuzioni educative, le aziende ed ammini-
strazioni dello Stato ad ordinamento auto-
nomo, le istituzioni universitarie, gli enti
pubblici non economici nazionali, l’Agen-
zia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni (ARAN), le
agenzie di cui al d.lgs 300/1999, gli istitu-
ti e le scuole di ogni ordine e grado, le isti-
tuzioni educative e le istituzioni universi-
tarie, dovranno utilizzare i servizi VoIP (vo-
ce tramite protocollo internet.

A questo scopo, si avvarranno del siste-
ma pubblico di connettività disponibile, op-
pure delle convenzioni Consip.

Il Cnipa verificherà il rispetto delle pre-
visioni di cui sopra e, nel caso in cui le am-
ministrazioni non provvedano, nel succes-
sivo esercizio finanziario sconteranno la ri-
duzione delle risorse stanziate per spese di
telefonia, del 30%.
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594. Ai fini del contenimento
delle spese di funzionamento del-
le proprie strutture, le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165,
adottano piani triennali per l’in-
dividuazione di misure finalizza-
te alla razionalizzazione dell’uti-
lizzo: 

a) delle dotazioni strumentali,
anche informatiche, che correda-
no le stazioni di lavoro nell’auto-
mazione d’ufficio; 

b) delle autovetture di servizio,
attraverso il ricorso, previa veri-
fica di fattibilità, a mezzi alterna-
tivi di trasporto, anche cumulati-
vo; 

c) dei beni immobili ad uso abi-
tativo o di servizio, con esclusione
dei beni infrastrutturali. 

595. Nei piani di cui alla lette-
ra a) del comma 594 sono altresì
indicate le misure dirette a circo-
scrivere l’assegnazione di appa-
recchiature di telefonia mobile ai
soli casi in cui il personale debba
assicurare, per esigenze di servi-
zio, pronta e costante reperibilità
e limitatamente al periodo neces-
sario allo svolgimento delle parti-
colari attività che ne richiedono
l’uso, individuando, nel rispetto
della normativa sulla tutela della
riservatezza dei dati personali,
forme di verifica, anche a cam-
pione, circa il corretto utilizzo del-
le relative utenze. 

596. Qualora gli interventi di
cui al comma 594 implichino la di-
smissione di dotazioni strumen-
tali, il piano è corredato della do-

cumentazione necessaria a dimo-
strare la congruenza dell’opera-
zione in termini di costi e benefi-
ci. 

597. A consuntivo annuale, le
amministrazioni trasmettono
una relazione agli organi di con-
trollo interno e alla sezione regio-
nale della Corte dei conti compe-
tente. 

598. I piani triennali di cui al
comma 594 sono resi pubblici con
le modalità previste dall’articolo
11 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e dall’articolo 54
del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al citato decreto le-
gislativo n. 82 del 2005. 

599. Le amministrazioni di cui
al comma 594, sulla base di crite-
ri e modalità definiti con decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare, sentita
l’Agenzia del demanio, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge,
all’esito della ricognizione prope-
deutica alla adozione dei piani
triennali di cui alla lettera c) del
comma 594 provvedono a comu-
nicare al Ministero dell’economia
e delle finanze i dati relativi a: 

a) i beni immobili ad uso abita-
tivo o di servizio, con esclusione
dei beni infrastrutturali, sui qua-
li vantino a qualunque titolo di-
ritti reali, distinguendoli in base
al relativo titolo, determinandone
la consistenza complessiva ed in-
dicando gli eventuali proventi an-
nualmente ritratti dalla cessione
in locazione o in ogni caso dalla co-
stituzione in relazione agli stessi
di diritti in favore di terzi; 

b) i beni immobili ad uso abita-
tivo o di servizio, con esclusione
dei beni infrastrutturali, dei qua-
li abbiano a qualunque titolo la di-
sponibilità, distinguendoli in ba-
se al relativo titolo e determinan-
done la consistenza complessiva,
nonché quantificando gli oneri an-
nui complessivamente sostenuti a
qualunque titolo per assicurarne
la disponibilità. 

600. Le regioni, le province au-
tonome e gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, adotta-
no, secondo i propri ordinamenti,
gli atti di rispettiva competenza
al fine di attuare i principi fonda-
mentali di coordinamento della fi-
nanza pubblica desumibili dai
commi da 588 a 602. 

601. All’articolo 4 del decreto le-
gislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
le parole: «quattro membri», ovun-
que ricorrano, sono sostituite dal-
le seguenti: «due membri». 

602. Fino al 2 agosto 2009 l’or-
gano collegiale di cui all’articolo 4,
comma 2, del decreto legislativo
n. 39 del 1993 è costituito dal pre-
sidente e da tre membri; fino alla
predetta data, ai fini delle delibe-
razioni, in caso di parità di voti,
prevale quello del presidente. 

603. Ai fini del contenimento
della spesa e della razionalizza-
zione dell’ordinamento giudizia-
rio militare, a far data dal 1º lu-
glio 2008: 

a) sono soppressi i tribunali mi-
litari e le procure militari della Re-
pubblica di Torino, La Spezia, Pa-
dova, Cagliari, Bari e Palermo.

Contestualmente: il tribunale mi-
litare e la procura militare di Ve-
rona assumono la competenza ter-
ritoriale relativa alle regioni Val-
le d’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Trentino-Alto Adige,
Veneto, Friuli-Venezia Giulia,
Emilia-Romagna; il tribunale mi-
litare e la procura militare di Ro-
ma assumono la competenza ter-
ritoriale relativa alle regioni To-
scana, Umbria, Marche, Lazio,
Abruzzo e Sardegna; il tribunale
militare e la procura militare di
Napoli assumono la competenza
territoriale relativa alle regioni
Molise, Campania, Puglia, Basi-
licata, Calabria e Sicilia; 

b) sono soppresse le sezioni di-
staccate di Verona e Napoli della
corte militare d’appello e i relati-
vi uffici della procura generale mi-
litare della Repubblica; 

c) il ruolo organico dei magi-
strati militari è fissato in cin-
quantotto unità. I magistrati mi-
litari fuori ruolo alla data del 28
settembre 2007 sono considerati
in soprannumero riassorbibile
nello stesso ruolo. 

604. Per le stesse finalità di cui
al comma 603, a decorrere dalle
prime elezioni per il rinnovo del
Consiglio della magistratura mi-
litare che si terranno dopo la da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, i componenti del Con-
siglio previsti all’articolo 1, com-
ma 1, lettere c) e d), della legge 30
dicembre 1988, n. 561, sono ri-
dotti, rispettivamente, da cinque
a quattro, di cui almeno uno con
funzioni di cassazione, e da due a
uno, che assume le funzioni di vi-

ce presidente del Consiglio. Con
decreto del Presidente della Re-
pubblica è conseguentemente ri-
determinata la dotazione organi-
ca dell’ufficio di segreteria del
Consiglio della magistratura mi-
litare, in riduzione rispetto a quel-
la attuale. 

605. I procedimenti pendenti al
1º luglio 2008 presso gli uffici giu-
diziari militari soppressi sono
trattati dal tribunale militare o
dalla corte militare d’appello che
ne assorbe la competenza, senza
avviso alle parti. L’udienza fissa-
ta in data successiva alla sop-
pressione degli uffici giudiziari di
cui al comma 603, si intende fis-
sata davanti al tribunale o alla
corte militare d’appello che ne as-
sorbe la competenza, senza nuo-
vo avviso alle parti. Nei casi di cui
agli articoli 623, lettera c), 633, se
necessario, e 634 del codice di pro-
cedura penale provvede la corte
militare d’appello in diversa com-
posizione. 

606. In relazione a quanto pre-
visto al comma 603, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge: 

a) il ruolo organico della magi-
stratura ordinaria è ridetermina-
to in 10.151 unità; 

b) il numero di magistrati mili-
tari eccedenti la nuova dotazione
organica di cui al comma 603 tran-
sita in magistratura ordinaria se-
condo le seguenti modalità e cri-
teri: nell’ordine di scelta per il
transito viene seguito l’ordine di
ruolo organico mediante interpel-
lo di tutti i magistrati militari in
ruolo al 28 settembre 2007; i ma-

Comma 592
Le modalità attuative delle disposizioni

di cui al precedente comma saranno defi-
nite con decreto del Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro delle comunicazioni, da adottare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge finanziaria.

Comma 593
La previsione di risparmio, per l’attua-

zione dei sistemi di gestione digitale dei do-
cumenti e delle telefonate VoiP è di 7 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, 12 milioni di
euro per l’anno 2009 e 14 milioni di euro a
decorrere dal 2010.

Le pubbliche amministrazioni non di-
rettamente destinatarie della novellazione
all’articolo 78 del d.lgs 82/2005 dovranno,
a loro volta, adottare misure di conteni-
mento delle spese telefoniche e di gestione
della corrispondenza cartacea, per ottene-
re risparmi in termini di indebitamento net-
to non inferiori a 18 milioni di euro per l’an-
no 2008, a 128 milioni di euro per l’anno
2009 e a 272 milioni di euro per l’anno 2010.

Al fine di garantire l’effettivo consegui-
mento di tali obiettivi di risparmio, in ca-
so di accertamento di minori economie, si
provvede alle corrispondenti riduzioni dei
trasferimenti statali nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni inadempienti.

Comma 594
La legge finanziaria impone a tutte le

pubbliche amministrazioni di adottare pia-
ni triennali, finalizzati alla riorganizza-
zione interna ed al conseguimento di ri-
sparmi gestionali. In particolare si preve-
de la razionalizzazione dell’utilizzo delle
dotazioni strumentali, anche informatiche,
che utilizzate dagli uffici (ad esempio, me-
diante forme di noleggio); stretta anche per
le vetture di servizio: si privilegerà il ricor-

so a sistemi di trasporto alternativi, di ca-
rattere cumulativo, in attuazione di speci-
fici studi di fattibilità.

Anche sui beni immobili ad uso abitati-
vo o di servizio, con esclusione dei beni in-
frastrutturali, dovranno conseguirsi ri-
sparmi di gestione.

Comma 595
Basta allo status-symbol dei telefoni cel-

lulari. I piani triennali di razionalizzazio-
ne conterranno anche misure per assegna-
re i telefonini al solo personale che per ser-
vizio debba assicurare pronta e costante re-
peribilità. Per altro, limitatamente al pe-
riodo necessario allo svolgimento delle par-
ticolari attività che ne richiedono l’uso.

Il riferimento espresso al «personale», la-
scia propendere per l’esclusione degli orga-
ni di governo dalla possibilità di avere in
uso i telefonini. Per garantire dall’uso im-
proprio dei cellulari, i piani triennali pre-
vederanno anche verifiche a campione, nel
rispetto della normativa sulla tutela della
riservatezza dei dati personali.

Comma 596
La dismissione di dotazioni strumentali

in attuazione dei piani triennali di cui al
comma 594 dovrà essere preceduta da va-
lutazioni di convenienza economica. Oc-
correrà allegare la documentazione neces-
saria a dimostrare la congruenza dell’ope-
razione in termini di costi e benefici.

Comma 597
Le amministrazioni dovranno elaborare

e trasmettere ai servizi di controllo, il con-
suntivo annuale, per dimostrare il grado di
attuazione delle previsioni di cui sopra. La
relazione sarà trasmessa anche alla sezio-
ne regionale della Corte dei conti compe-
tente.

Comma 598
I piani triennali di cui al comma 594 so-

no da pubblicare sui siti informatici delle
pubbliche amministrazioni e da rendere di-
sponibili mediante gli uffici relazioni col
pubblico.

Comma 599
Un decreto del Presidente del consiglio

dei ministri, da adottare entro 90 giorni dal-
la vigenza della legge finanziaria, stabilirà
i criteri di comunicazione al Ministero
dell’economia degli esiti dei piani di razio-
nalizzazione della gestione dei beni immo-
bili. La comunicazione riguarderà i dati re-
lativi ai beni immobili ad uso abitativo o
di servizio, con esclusione dei beni infra-
strutturali, sui quali le amministrazioni
vantino a qualunque titolo diritti reali (pro-
prietà, uso ecc...), nonché quelli nei confronti
dei abbiano la disponibilità (locazione, co-
modato ecc...).

Occorrerà distinguere gli immobili in ba-
se al relativo titolo di proprietà o possesso,
determinandone la consistenza complessi-
va; per quelli detenuti a titolo reale biso-
gnerà precisare eventuali proventi annua-
li, derivanti da locazioni o dalla costituzione
di diritti in favore di terzi; per quelli dete-
nuti in possesso bisognerà quantificare gli
oneri annui complessivamente sostenuti.

Comma 600
La normativa contenuta nei commi da

588 a 602 dell’articolo 2 della legge finan-
ziaria non può essere come cogente nel det-
taglio per le regioni e le province autonome,
ai fini delle disposizioni dell’articolo 117
della Costituzione.

Tuttavia, si tratta di norme di principio
relative al coordinamento della finanza
pubblica, che regioni, province autonome
ed enti del Servizio sanitario nazionale, do-
vranno attuare nell’ambito della propria
autonomia normativa.

Commi 601-602
Si alleggerisce il Cnipa, la cui composi-

zione passa da un numero di 4 a un numero
di 2 componenti, oltre al presidente. Tutta-
via, la composizione del Cnipa sarà di 3
membri ed un presidente fino al 2 agosto
2009. Pertanto, fino a quella data, per as-
sicurare la maggioranza alle deliberazioni
collegiali, si darà prevalenza al voto del pre-
sidente in caso di parità di voti.

Comma 603
Si riducono a 58 i magistrati militari e a

solo tre i tribunali militari e le procure mi-
litari. La legge finanziaria pone mano ad
un consistente riordino dell’ordinamento
giudiziario militare a partire dal primo
maggio 2008. Oltre alla riduzione del nu-
mero dei magistrati, sopprime i tribunali
militari e le procure militari della Repub-
blica di Torino, La Spezia, Padova, Ca-
gliari, Bari e Palermo.

La razionalizzazione si completa attri-
buendo al tribunale militare ed alla pro-
cura militare di Verona la competenza ter-
ritoriale relativa alle regioni Valle d’Aosta,
Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino-
Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia,
Emilia-Romagna; il tribunale militare e la
procura militare di Roma assumono la com-
petenza territoriale relativa alle regioni To-
scana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo e
Sardegna; il tribunale militare e la procu-
ra militare di Napoli assumono la compe-
tenza territoriale relativa alle regioni Mo-
lise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala-
bria e Sicilia.

Inoltre, la legge sopprime le sezioni di-
staccate di Verona e Napoli della corte mi-
litare d’appello e i relativi uffici della pro-
cura generale militare della Repubblica.

Comma 604
Cura dimagrante anche per il Consiglio

della magistratura militare. A seguito del-
le prime elezioni successive all’entrata in vi-
gore della legge finanziaria i componenti
del consiglio passeranno da cinque a quat-
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gistrati militari che transitano in
magistratura ordinaria hanno di-
ritto ad essere assegnati, a ri-
chiesta degli interessati, anche in
soprannumero riassorbibile, ad
un ufficio giudiziario nella stessa
sede di servizio, ovvero ad altro uf-
ficio giudiziario ubicato in una
delle città sede di corte d’appello
con conservazione dell’anzianità e
della qualifica maturata, a fun-
zioni corrispondenti a quelle svol-
te in precedenza con esclusione di
quelle direttive e semidirettive
eventualmente ricoperte; nell’am-
bito del procedimento di trasferi-
mento a domanda dei magistrati
militari viene data precedenza ai
magistrati militari in servizio
presso gli uffici giudiziari sop-
pressi con la presente legge; qua-
lora a conclusione del procedi-
mento di trasferimento a doman-
da permangano esuberi di magi-
strati rispetto all’organico previ-
sto al comma 603, lettera c), i tra-
sferimenti dei medesimi magi-
strati in ruolo sono disposti d’uf-
ficio partendo dall’ultima posizio-
ne di ruolo organico e trasferendo
prioritariamente i magistrati mi-
litari in servizio presso gli uffici
giudiziari soppressi; i suddetti
trasferimenti sia a domanda sia
d’ufficio sono disposti con decreto
interministeriale del Ministro del-
la difesa e del Ministro della giu-
stizia, previa conforme delibera-
zione del Consiglio della magi-
stratura militare e del Consiglio
superiore della magistratura; i
magistrati militari di cui all’ulti-
mo periodo della lettera c) del
comma 603, hanno facoltà di eser-

citare l’interpello per il transito in
magistratura ordinaria all’atto
del rientro in ruolo; 

c) con decreto del Ministro del-
la giustizia, di concerto con i Mi-
nistri della difesa, per le riforme
e le innovazioni nella pubblica
amministrazione e dell’economia
e delle finanze, viene individuato
un contingente di dirigenti e di
personale civile del Ministero del-
la difesa non inferiore alla metà
di quello impiegato negli uffici
giudiziari militari soppressi ai
sensi del comma 603, che transi-
ta nei ruoli del Ministero della giu-
stizia con contestuale riduzione
del ruolo del Ministero della dife-
sa e vengono definiti criteri e mo-
dalità dei relativi trasferimenti
nel rispetto delle disposizioni le-
gislative e contrattuali vigenti.
Ove necessario e subordinata-
mente all’esperimento di mobilità
di tipo volontario i trasferimenti
possono essere disposti d’ufficio. 

607. Sono rideterminate, entro
il 28 febbraio 2008 le piante orga-
niche degli uffici giudiziari mili-
tari con decorrenza dalla data di
soppressione degli uffici operata
al comma 603, tenuto conto della
equiparazione di funzioni tra i
magistrati militari e i magistrati
ordinari e, in prima applicazione
delle nuove piante organiche, è
possibile provvedere al trasferi-
mento d’ufficio, anche con asse-
gnazione a diverse funzioni, dei
magistrati non interessati al tra-
sferimento nei ruoli del Ministe-
ro della giustizia, comunque in
esubero rispetto alle nuove pian-
te organiche dei singoli uffici. Ai

trasferimenti disposti in applica-
zione del presente comma e del
comma 606, lettera b), non si ap-
plica l’articolo 194 dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni. 

608. Alla legge 7 maggio 1981,
n. 180, sono apportate le seguen-
ti modificazioni: 

a) all’articolo 5, il primo comma
è sostituito dal seguente: «L’uffi-
cio autonomo del pubblico mini-
stero militare presso la Corte di
cassazione è composto dal procu-
ratore generale militare della Re-
pubblica e da due sostituti procu-
ratori generali militari. Il procu-
ratore generale militare è scelto
tra i magistrati che abbiano eser-
citato, per almeno 4 anni, funzio-
ni direttive giudicanti o requiren-
ti di primo o di secondo grado o
funzioni requirenti di legittimità»; 

b) l’articolo 11 è abrogato. 
609. All’articolo 1 della citata

legge n. 561 del 1988 sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, lettera d), sono
soppresse le parole: «uno di essi è
eletto dal Consiglio vice presi-
dente»; 

b) al comma 2, primo periodo, è
soppressa la parola: «eletto»; 

c) al comma 4, le parole: «sei com-
ponenti, di cui tre elettivi» sono so-
stituite dalle seguenti: «cinque
componenti, di cui tre elettivi». 

610. Il termine di centottanta
giorni di cui all’articolo 5, comma
3, della legge 30 luglio 2007, n.
111, decorre per la magistratura
militare dalla rideterminazione
delle piante organiche di cui al

comma 607. 
611. Dall’applicazione delle di-

sposizioni di cui ai commi da 603
a 610 non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio del-
lo Stato. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con proprio decreto, le va-
riazioni necessarie in diminuzio-
ne sugli stanziamenti del Mini-
stero della difesa, in relazione al
decremento degli organici di ma-
gistrati e di personale ammini-
strativo, e in aumento sui corri-
spondenti stanziamenti del Mini-
stero della giustizia, in relazione
all’incremento degli organici. 

612. All’articolo 262 del codice
di procedura penale dopo il com-
ma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. Trascorsi cinque anni
dalla data della sentenza non più
soggetta ad impugnazione, le
somme di denaro sequestrate, se
non ne è stata disposta la confisca
e nessuno ne ha chiesto la resti-
tuzione, reclamando di averne di-
ritto, sono devolute allo Stato». 

613. All’articolo 676 del codice
di procedura penale, al comma 1,
dopo le parole: «alla confisca o al-
la restituzione delle cose seque-
strate» sono inserite le seguenti:
«o alla devoluzione allo Stato del-
le somme di denaro sequestrate ai
sensi del comma 3-bis dell’artico-
lo 262». 

614. Le risorse rivenienti
dall’applicazione delle disposizio-
ni di cui ai commi 612 e 613 sono
destinate agli investimenti per
l’avvio e la diffusione del proces-
so telematico nell’ambito degli uf-
fici giudiziari. 

615. A decorrere dall’anno 2008,
non si dà luogo alle iscrizioni di
stanziamenti negli stati di previ-
sione dei Ministeri in correlazio-
ne a versamenti di somme all’en-
trata del bilancio dello Stato au-
torizzate dai provvedimenti legi-
slativi di cui all’elenco n. 1 alle-
gato alla presente legge, ad ecce-
zione degli stanziamenti destina-
ti a finanziare le spese della cate-
goria 1 «redditi da lavoro dipen-
dente». 

616. In relazione a quanto di-
sposto dal comma 615, negli stati
di previsione dei Ministeri di cui al
medesimo comma sono istituiti ap-
positi fondi da ripartire, con decreti
del ministro competente, nel ri-
spetto delle finalità stabilite dalle
stesse disposizioni legislative. 

617. A decorrere dall’anno 2008,
la dotazione dei fondi di cui al com-
ma 616 è determinata nella mi-
sura del 50% dei versamenti rias-
segnabili nell’anno 2006 ai perti-
nenti capitoli dell’entrata del bi-
lancio dello Stato. L’utilizzazione
dei fondi è effettuata dal Ministro
competente di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze in considerazione dell’anda-
mento delle entrate versate. La
dotazione dei fondi è annualmen-
te rideterminata in base all’anda-
mento dei versamenti riassegna-
bili effettuati entro il 31 dicembre
dei due esercizi precedenti in mo-
do da assicurare in ciascun anno
un risparmio in termini di inde-
bitamento pari a 300 milioni di eu-

tro. Almeno uno svolgerà funzioni di cas-
sazione, e uno con funzioni di vice presi-
dente del Consiglio.

Un decreto del Presidente della Repub-
blica rideterminerà in riduzione la dota-
zione organica dell’ufficio di segreteria del
Consiglio della magistratura militare.

Comma 605
La soppressione dei tribunali militari

non determinerà soluzioni di continuità
all’attività giudiziaria. Infatti, i procedi-
menti pendenti al 1º luglio 2008 presso gli
uffici soppressi saranno trattati dal tribu-
nale militare o dalla corte militare d’ap-
pello che ne assorbe la competenza. Non
sarà necessario avviso alle parti. Inoltre,
l’udienza fissata in data successiva al 1°
maggio 2008 si intende fissata davanti al
tribunale o alla corte militare d’appello che
assorbe la competenza di quelli soppressi,
senza nuovo avviso alle parti.

Comma 606
Allo scopo di favorire l’attuazione con-

creta della razionalizzazione dei costi
dell’ordinamento giudiziario militare, il
comma 606 prevede una serie di misure, da
adottare entro 180 dalla data di entrata in
vigore della legge finanziaria.

Si ridetermina in 10.151 unità il ruolo il
ruolo organico della magistratura ordina-
ria. Tale numero sarà incrementato dai ma-
gistrati militari eccedenti la nuova dota-
zione organica di 58, che passeranno nei
ruoli ordinari.

I trasferimenti avverranno per interpel-
lo dei magistrati militari in ruolo al 28 set-
tembre 2007. I magistrati militari trasferi-
ti nei ruoli ordinari hanno diritto ad esse-
re assegnati, a richiesta anche in sopran-
numero riassorbibile, ad un ufficio giudi-
ziario nella stessa sede di servizio, ovvero
ad altro ufficio giudiziario ubicato in una
delle città sede di corte d’appello. Potranno
conservare l’anzianità e la qualifica matu-
rate, a funzioni corrispondenti a quelle svol-

te in precedenza con esclusione di quelle di-
rettive e semidirettive eventualmente rico-
perte. Avranno precedenza nei trasferimenti
i magistrati militari in servizio presso gli
uffici giudiziari soppressi con la legge fi-
nanziaria. Laddove la procedura di trasfe-
rimenti volontari non consenta di assorbi-
re tutti i magistrati militari in esubero, i
passaggi alla magistratura ordinaria sa-
ranno disposti d’ufficio, partendo dall’ulti-
ma posizione di ruolo organico e trasferen-
do prioritariamente i magistrati militari in
servizio presso gli uffici giudiziari soppres-
si. I trasferimenti, sia a domanda, sia d’uf-
ficio, sono attuati con decreto interministe-
riale del Ministro della difesa e del Mini-
stro della giustizia, previa conforme deli-
berazione del Consiglio della magistratu-
ra militare e del Consiglio superiore della
magistratura. I magistrati militari fuori
ruolo alla data del 28 settembre 2007 po-
tranno esercitare l’interpello per il transito
in magistratura ordinaria all’atto del rien-
tro in ruolo. Un decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri della di-
fesa, per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione e dell’economia
e delle finanze, individuerà il contingente
di dirigenti e di personale civile del Mini-
stero della difesa, non inferiore alla metà
di quello impiegato negli uffici giudiziari
militari soppressi, da trasferire nei ruoli del
Ministero della giustizia con contestuale ri-
duzione del ruolo del Ministero della dife-
sa. Il medesimo decreto definirà criteri e mo-
dalità dei relativi trasferimenti. Anche in
questo caso, se si dovesse rendere necessa-
rio, i trasferimenti avverranno d’ufficio.

Comma 607
A seguito della soppressione degli uffici

giudiziari militari, entro il 28 febbraio 2008
e con decorrenza 1 maggio 2008, sono ride-
terminate le piante organiche degli uffici
giudiziari militari.

Si rispetteranno i criteri di equiparazio-
ne di funzioni tra i magistrati militari e i

magistrati ordinari per fare in modo che,
in prima applicazione delle nuove piante
organiche, si possa trasferire d’ufficio, an-
che con assegnazione a diverse funzioni, i
magistrati non interessati al trasferimento
nei ruoli del Ministero della giustizia, co-
munque in esubero rispetto alle nuove pian-
te organiche dei singoli uffici.

Ai trasferimenti disposti in applicazione
dei commi 606, lettera b) e 607 non si ap-
plicano le disposizioni secondo le quali il
magistrato destinato ad una sede su sua ri-
chiesta non può essere trasferito ad altre se-
di o assegnato ad altre funzioni prima di
tre anni dal giorno in cui ha assunto effet-
tivo possesso dell’ufficio, salvo che ricorra-
no gravi motivi di salute ovvero gravi ra-
gioni di servizio o di famiglia.

Comma 608
Il procuratore generale militare della Re-

pubblica non sarà più scelto tra i magistrati
militari di cassazione nominati alle fun-
zioni direttive superiori. Sarà individuato
tra magistrati che abbiano svolto funzioni
direttive giudicanto o requirenti, di primo
o secondo grado o, ancora, funzioni requi-
renti di legittimità, per almeno 4 anni.

Inoltre, viene abrogato il ruolo organico
dei magistrati e dei cancellieri militari.

Comma 609
Modifiche al Consiglio della magistratu-

ra militare. Il quale viene privato della pos-
sibilità di nominare vice presidente uno dei
due componenti estranei alla magistratu-
ra militare, scelti d’intesa tra i Presidenti
delle due Camere fra professori ordinari di
università in materie giuridiche e avvocati
con almeno quindici anni di esercizio pro-
fessionale. Non essendo più eletto secondo
le precedenti modalità, il vice presidente
non farà più parte del comitato di presi-
denza. Le deliberazioni del Consiglio sono
adottate a maggioranza e per la loro vali-
dità è necessaria la presenza non più di al-
meno sei componenti, di cui tre elettivi, ben-

sì di almeno quattro componenti, di cui due
elettivi.

Comma 610
Il termine di 180 giorni per applicare le

disposizioni in materia di temporaneità de-
gli incarichi direttivi e semidirettivi di cui
agli articoli 45 e 46 del d.lgs 160/2006, per
la magistratura militare decorre dalla ri-
determinazione delle piante organiche, cioè
dal 28 febbraio 2008.

Comma 611
La manovra di razionalizzazione dell’or-

dinamento giudiziario militare deve por-
tare a risparmi finanziari. Pertanto, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze con pro-
prio decreto disporrà le variazioni necessa-
rie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al de-
cremento degli organici di magistrati e di
personale amministrativo, cui corrispon-
deranno variazioni in aumento sui corri-
spondenti stanziamenti del Ministero del-
la giustizia, in relazione all’incremento de-
gli organici.

Comma 612
Novità sul sequestro nel processo penale.

Il nuovo comma 3-bis dell’articolo 262 del
codice di procedura penale prevede che so-
no devolute allo Stato, trascorsi 5 anni dal-
la data della sentenza non più impugnabi-
le, le somme di denaro sequestrate, se non
ne è stata disposta la confisca e nessuno ne
ha chiesto la restituzione, reclamando di
averne diritto.

Comma 613
Il giudice l’esecuzione acquisisce la com-

petenza a decidere in merito alla devolu-
zione allo Stato delle somme di denaro se-
questrate ai sensi del comma 3-bis dell’ar-
ticolo 262 del codice di procedura penale.

Commi 614-615
Gli introiti derivanti dai commi 612 e 613
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ro. 
618. Le spese annue di manu-

tenzione ordinaria e straordinaria
degli immobili utilizzati dalle am-
ministrazioni centrali e periferi-
che dello Stato non possono supe-
rare, per l’anno 2008, la misura
dell’1,5 per cento e, a decorrere dal
2009, la misura del 3 per cento del
valore dell’immobile utilizzato.
Detto limite di spesa è ridotto all’1
per cento nel caso di esecuzione di
interventi di sola manutenzione
ordinaria. Per gli immobili in lo-
cazione passiva, è ammessa la so-
la manutenzione ordinaria nella
misura massima dell’1 per cento
del valore dell’immobile utilizza-
to. Dall’attuazione del presente
comma devono conseguire econo-
mie di spesa, in termini di indebi-
tamento netto, non inferiori a eu-
ro 650 milioni per l’anno 2008, 465
milioni per l’anno 2009 e 475 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2010. 

619. Le spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria di cui al
comma 618 devono essere effet-
tuate esclusivamente con impu-
tazione a specifico capitolo, anche
di nuova istituzione, apposita-
mente denominato, rispettiva-
mente di parte corrente e di con-
to capitale, iscritto nella perti-
nente unità previsionale di base
della amministrazione in cui con-

fluiscono tutti gli stanziamenti de-
stinati alle predette finalità. Il Mi-
nistro competente è autorizzato, a
tal fine, ad effettuare le occorren-
ti variazioni di bilancio. 

620. L’Agenzia del demanio en-
tro il mese di febbraio 2008 prov-
vede a determinare il valore degli
immobili a cui devono fare riferi-
mento le amministrazioni ai fini
dell’applicazione del comma 618 e
a renderlo pubblico anche me-
diante inserimento in apposita pa-
gina del sito web dell’Agenzia stes-
sa. 

621. Il Ministro competente può
richiedere una deroga ai limiti di
cui al comma 618 al Ministro
dell’economia e delle finanze in ca-
so di sopravvenute ed eccezionali
esigenze. 

622. I commi da 618 a 621 non
si applicano agli immobili trasfe-
riti ai fondi immobiliari costituiti
ai sensi dell’articolo 9 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 23 novembre 2001, n. 410. 

623. A decorrere dall’anno 2008
gli enti ed organismi pubblici in-
seriti nel conto economico consoli-
dato della pubblica amministra-
zione individuati dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1, comma 5, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
con esclusione degli enti territo-
riali e locali e degli enti da essi vi-

gilati, delle aziende sanitarie ed
ospedaliere, nonché degli istituti
di ricovero e cura a carattere scien-
tifico, si adeguano ai principi di cui
ai commi da 615 a 626, riducendo
le proprie spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria in modo
tale da rispettare i limiti previsti
ai commi da 615 a 626. L’eventuale
differenza tra l’importo delle pre-
dette spese relative all’anno 2007
e l’importo delle stesse ridetermi-
nato a partire dal 2008 secondo i
criteri di cui ai commi da 615 a
626, è versata annualmente all’en-
trata del bilancio dello Stato en-
tro il 30 giugno. Gli organi inter-
ni di revisione e di controllo vigi-
lano sull’applicazione del presen-
te comma. 

624. Il fabbisogno di personale
e le relative risorse economiche del
CNIPA sono determinate nell’am-
bito di un piano triennale recante
obiettivi, attività e risultati attesi
aggiornato annualmente e nei li-
miti della dotazione organica sta-
bilita con il regolamento di orga-
nizzazione dello stesso CNIPA. Il
piano è approvato con decreto del
Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
previa consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali. 

625. Il comma 2 dell’art. 22 del

dl 4 luglio 2006, n. 223, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, è abrogato. 

626. Il comma 7 dell’art. 1 della
legge 23/12/2005, n. 266, è abro-
gato. 

627. In relazione alle esigenze
derivanti dalla riforma struttura-
le connessa al nuovo modello del-
le Forze armate, conseguito alla
sospensione del servizio obbliga-
torio di leva, il Ministero della di-
fesa predispone, con criteri di sem-
plificazione, di razionalizzazione e
di contenimento della spesa, un
programma pluriennale per la co-
struzione, l’acquisto e la ristrut-
turazione di alloggi di servizio di
cui all’articolo 5, primo comma,
della legge 18 agosto 1978, n. 497. 

628. Ai fini della realizzazione
del programma di cui al comma
627, il Ministero della difesa: 

a) procede all’individuazione di
tre categorie di alloggi di servizio: 

1) alloggi da assegnare al per-
sonale per il periodo di tempo in
cui svolge particolari incarichi di
servizio richiedenti la costante
presenza del titolare nella sede di
servizio; 

2) alloggi da assegnare per una
durata determinata e rinnovabile
in ragione delle esigenze di mobi-
lità e abitative; 

3) alloggi da assegnare con pos-
sibilità di opzione di acquisto me-

diante riscatto; 
b) provvede all’alienazione del-

la proprietà, dell’usufrutto o della
nuda proprietà di alloggi non più
funzionali alle esigenze istituzio-
nali, in numero non inferiore a tre-
mila, compresi in interi stabili da
alienare in blocco, con diritto di
prelazione per il conduttore e, in
caso di mancato esercizio da par-
te dello stesso, per il personale mi-
litare e civile del ministero della
difesa non proprietario di altra
abitazione nella provincia, con
prezzo di vendita determinato
d’intesa con l’Agenzia del dema-
nio, ridotto nella misura massima
del 25% e minima del 10%, te-
nendo conto del reddito del nucleo
familiare, della presenza di por-
tatori di handicap tra i compo-
nenti di tale nucleo e dell’even-
tuale avvenuta perdita del titolo
alla concessione e assicurando la
permanenza negli alloggi dei con-
duttori delle unità immobiliari e
delle vedove, con basso reddito fa-
miliare, non superiore a quello de-
terminato annualmente con il de-
creto ministeriale di cui all’art. 9,
comma 7, della legge 24/12/1993,
n. 537, ovvero con componenti fa-
miliari portatori di handicap, die-
tro corresponsione del canone in
vigore all’atto della vendita, ag-
giornato in base agli indici Istat.
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visti prima saranno utilizzati per finanziare
l’avvio e la diffusione del processo telema-
tico. Il comma 615 è tipica norma da legge
finanziaria, perché individua gli stanzia-
menti, previsti dalla previgente legislazio-
ne, che saranno cancellati a decorrere dal
2008, contenuti nell’elenco n. 1, allegato al-
la legge. 

Restano in piedi solo gli stanziamenti de-
stinati a finanziare le spese della categoria
1 «redditi da lavoro dipendente».

Comma 616
In applicazione del precedente comma

615, negli stati di previsione dei Ministeri
individuati dall’elenco 1 sono istituiti ap-
positi fondi da ripartire, con decreti del Mi-
nistro competente.

Comma 617
Dal 2008, la dotazione dei fondi visti pri-

ma è determinata nel 50% dei versamenti
riassegnabili nell’anno 2006 ai pertinenti
capitoli dell’entrata del bilancio

dello Stato. Per utilizzare i fondi, ciascun
ministero dovrà ottenere il «concerto» del
Ministro dell’economia e delle finanze, che
terrà conto dell’andamento delle entrate
versate. La dotazione dei fondi è annual-
mente rideterminata, con l’obiettivo di con-
seguire un risparmio sull’indebitamento di
300 milioni di euro.

Comma 618
Fissato un tetto alle spese annuali desti-

nate alla manutenzione ordinaria e straor-
dinaria degli immobili utilizzati dalle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello
Stato. 

La spesa non potrà superare, nel 2008, la
misura dell’1,5% del valore dell’immobile.
Tale percentuale salirà al 3% a decorrere
dal 2009. Tuttavia, il limite di spesa è ri-
dotto all’1%, se debbono svolgersi solo in-
terventi manutenzione ordinaria.

Sugli immobili detenuti in locazione è
consentita la sola manutenzione ordinaria,
entro una spesa pari all’1% del valore
dell’immobile utilizzato.

I risparmi previsti, in termini di indebi-
tamento netto, sono stimati in almeno 650
milioni di euro nel 2008, 465 milioni nel

2009 e 475 milioni a decorrere dall’anno
2010.

Comma 619
Per tenere sotto controllo l’andamento

delle spese di manutenzione, i ministeri so-
no tenuti a imputarle in specifici capitoli di
bilancio. Anche da istituire appositamen-
te, se già non siano previsti. Il capitolo sarà
di parte corrente per le manutenzioni ordi-
narie e di parte conto capitale, per quelle
straordinarie.

Comma 620
Per l’applicazione dei due commi prece-

denti, fondamentale sarà l’opera dell’Agen-
zia del demanio. Che entro il febbraio 2008
deve a determinare il valore degli immobi-
li oggetto delle manutenzioni.

L’agenzia renderà pubblico il valore de-
gli immobili anche mediante inserimento
in apposita pagina del proprio sito web.

Comma 621
I tetti di spesa non saranno, comunque,

immodificabili. Ciascun ministro potrà
chiedere una deroga al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, motivata da soprav-
venute ed eccezionali esigenze.

Comma 622
In ogni caso, le disposizioni sui tetti alle

manutenzioni non si applicano agli immo-
bili trasferiti ai fondi immobiliari costitui-
ti ai sensi dell’articolo 9 del d.l. 351/2001,
convertito in legge 410/2001.

Comma 623
I tetti alle spese di manutenzione, a par-

tire dal 2008, si applicheranno anche agli
enti ed organismi pubblici inseriti nel con-
to economico consolidato della pubblica am-
ministrazione individuati dall’ISTAT, in
base all’articolo 1, comma 5, della legge
311/2004.

Tali enti dovranno ridurre le spese di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, così
da rispettare i vincoli di cui ai commi da
615 a 626.

Eventuale differenze tra l’importo delle
spese di manutenzione previste nel 2007 e
quello rideterminato a partire dal 2008 con-

fluiranno nell’entrata del bilancio dello
Stato entro il 30 giugno. Gli organi interni
di revisione e di controllo vigilano sull’ap-
plicazione del presente comma.

Dall’adempimento sono esclusi gli enti
territoriali e locali, gli enti da essi vigilati,
le aziende sanitarie ed ospedaliere, gli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scientifi-
co.

Comma 624
Il Cnipa è chiamato a redigere un piano

triennale degli obiettivi, delle attività e dei
risultati che prevede di realizzare.

In questo quadro, andrà rideterminato il
relativo fabbisogno di personale e le corri-
spondenti risorse economiche.

Il fabbisogno dovrà rispettare i limiti del-
la dotazione organica stabilita nel regola-
mento di organizzazione del Cnipa

Il piano triennale è soggetto ad approva-
zione con decreto del Ministro per le rifor-
me e le innovazioni nella pubblica ammi-
nistrazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa con-
sultazione delle organizzazioni sindacali.

Comma 625
Abolita la norma secondo la quale le pre-

visioni di spesa per consumi intermedi dei
bilancio degli enti ed organismi pubblici
non territoriali non possono superare l’80%
di quelle iniziali dell’anno 2006.

Comma 626
Abolito l’obbligo, per le amministrazioni

statali di assumere mensilmente impegni
per importi non superiori ad un dodicesi-
mo della spesa prevista da ciascuna unità
previsionale di base.

Comma 627
Nuovi alloggi di servizio per le forze ar-

mate. La crescita del personale di ruolo, in-
duce il legislatore ad autorizzare il Mini-
stero della difesa a predisporre un pro-
gramma pluriennale per la costruzione,
l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi.

Comma 628
Il comma 628 contiene le indicazioni ge-

nerali, in base alle quali il ministero della

difesa potrà redigere il programma plu-
riennale di cui al precedente comma.

Gli alloggi di servizio sono distinti in 3
categorie: quelli da assegnare al personale
che svolge in un certo luogo particolari in-
carichi di servizio, che richiedono la pre-
senza stanziale nella sede; quelli da asse-
gnare per una durata determinata e rin-
novabile in ragione delle esigenze di mobi-
lità e abitative; quelli da assegnare con pos-
sibilità di opzione di acquisto mediante ri-
scatto. Il ministero venderà la proprietà,
l’usufrutto o la nuda proprietà di alloggi
non più funzionali alle esigenze istituzio-
nali. Il piano di vendite prevede 3000 alie-
nazioni di alloggi, compresi in interi stabi-
li da alienare in blocco.

Sarà garantito il diritto di prelazione al
il conduttore; laddove questo non se ne av-
valga, il personale militare e civile del Mi-
nistero della difesa non proprietario di al-
tra abitazione nella provincia, potrà ac-
quistare l’alloggio, sulla base di un prezzo
determinato d’intesa con l’Agenzia del de-
manio, ridotto nella misura massima del
25% e minima del 10% per cento, tenendo
conto di una serie di indici reddituali e di
carico di famiglia.

Gli alloggi non potranno essere rivendu-
ti prima del conseguimento del quinto an-
no dalla data di acquisto.

Il ministero della difesa, per accelerare il
procedimento di alienazione, può avvaler-
si dei tecnici dell’Agenzia del demanio. Inol-
tre, non sarà tenuto a consegnare i docu-
menti previsti dalle vigenti disposizioni
normative in materia urbanistica, tecnica
e fiscale, necessari per la stipula dei con-
tratti: basterà una semplice dichiarazione.

Per le nuove costruzioni o le ristruttura-
zioni, potrà utilizzare l’istituto della con-
cessione di lavori pubblici di cui agli arti-
coli 153 e seguenti del d.lgs 163/2006.

A titolo di prezzo per il concessionario si
potranno cedere beni immobili non più ne-
cessari ai fini istituzionali del ministero, in-
dividuati d’intesa con l’Agenzia del dema-
nio. 

Oppure, il ministero potrà destinare al
concessionario canoni degli alloggi di ser-
vizio realizzati, fino al termine della con-
cessione.
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